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SENATO DEL REG:SO - SESSIO~F: 1871-72 

"X"X_III· 

TORNATA DEL 16 APRILE 1872 

Presidenza del Vice·Presidente VIGLIANI. 

SOMMARIO Sunto di petizioni 011W!J!Ji - Congedi - Me.<!'.<l!J!Jfo del· Presidente della 
Corte dei Conti - Domanda di dimissione del Segretario CaJio del Senato - Giuramento 
del Senatore Boyl - Ap1wora::ione pe1· articoli dei seçuenti 1n-ogetti di legge: t. 1ier la 
lera marittima sui nati nel 18:31 e la fls.çazume della somma dii paçarsi pcl pm:saggio dal 
1wi1110 al secondo contingente; 2. 11c1· funifi.cazione dcl debito pubblico romano e la proroço 
per il cambio della rendita; 3. per la cessione al Gorerno Ottomano di un tratto di terreno 
demaniale fa Roma - Discussione del proçetto di legoe per l'approrazione di una conre~ 
zione per il compimento della strada nazionale da Genora a Piacenza per Robbio e dc/lei 
.~esa di Lire 2,120,000 ]Jer l'apertura di una galle1·ia nel Colle di Tenda - Osserrazionl 
e raecomanda;;ioni del Senatore Auditlrcdi, cui rispondono il Senatore Menabrea Relatore 
ed il Ministro delle Finanze - Arrertcn::a del Senatore San Martino e risposta del Presidente 
dcl Consiglio - Replica dcl Senatore A udiffredi e dichlarazione del Senatore San Martino 
-. Approrazione degli otto articoli del progetto - Discussione del proçetto di lf'gge sui 
prorredimenti fl1urn;;;ial'ii - Considerazioni dei Senatori Audifli·edi e Itossi A.. -Auel'lcn;;e 
del Senatore Sansecerino in risposta al Senatore A.udi(fredi, e replica di questo. 

La seduta è aperta a ore 2 e 3{4. 
È presente il ?i°Ii11istro della Marina , e più 

tardi intervengono il Presidente dcl Consiglio, 
i Ministri delle Finanze, e di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seçrctario, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale della tornata precedente, 
il quale viene approvato. 
Il Senatore, S!'gretario, PALLA.VICINI, legge il 

seguente sunto di petizioni : 
« N. 4847. Carlo Corsi, farmacista in Roma, 

fa istanza, perchè nel progetto di legge per 
l'approvazione di un nuovo codice sanitario, 
qualora venga ammessa la libertà di esercizio 

. della farmacia, sia provveduto con una giusta 
indennità a coloro che l'eserciscono con priva 
tiva in vrtù di leggi antecedenti. > 

« 4848. Diego Antonio, farmacista in Rovigo. > 
(Identica alla precedente.s 

I ! « 484!). Corazaa-Paolucci Romana, proprietaria 
di farmacia iu Adria. (Petizione · mancante 

1 del.'autentica.] > I (Idn1tica alla p1wcd1•nte.) 
j « 4850. Davico Teresa, vedova Martini, pro- 
prietaria di farmacia in Salizzole (Verona). > 

l (Identica alla 1wecedente.) 
e 4851. Pavanini Egisto, farmacista in Itovigo.> 
(Identica allcl pi·eccdente.) 
e 4852. Gravellone Pietro, farmacista a 13res 

sana d'Argine (Alcssanrlria.) > 
(Identica alla preced1mte.) 
« 48lJ3. Valery Carlo, farmacista in Monta 

gnana (Venezia). > 
(Identica alla pre!'edente.) 
«. 4854. Zambelletti Ludovico , farmacista a 

Milano. > 
(Jdenticti alla p1·ecedente.) 
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« 48:>5. Bevilacqua Caterina, vedova Bassetto, 
pro. rietaria di farmacia in Casale di Scodosia 
(Padova). ,. 
(Identica alla prccedcn{c.) 
« 4856. Bassetto Xereo, farmacista a Casale 

di Scodosia (Padova).» 
(Identica alla precedcnte.v 
e 4857. Cerchìari Giacomo, farmacista a Sa 

letto di Montagnana (Padova). > 
(ldc11lica alla J11"eccdente.) 
« 4858. Lizzari Andrea, farmacista in Mon 

tagnana (Padova). - (Petizione mancante della 
autentica). ,. 
(Identica alla 1wecedente.) 
« 480(). La Giunta comunale di S. Pietro in 

Amantea (Calabria) fa istanza perchè venga 
approvato il progetto di costruzione di una 
ferrovia da Eboli a Reggio. » 
'« 4800. La Deputazione provinciale di Sa 

lerno emette il voto che nella legge per mo 
dificazioni alle circoscrizioni giudiziarie venga 
stabilita la sede di una Corte d'Appello in 
quella città. » 

« 4~Gl. La Giunta municipale di Sanseverino 
C1Iarche) fa istanza acciò siano esaminate le 
ragioni già ripetute in altre circostanze al 
Parlamento cd al Governo sopra la questione 
dc! pagamento di- un arretrato di tassa sulle 
bevande. ,. 

« 4802. Il Consiglio comunale di Borgotaro 
(Parma) fa istanza perchè venga concessa un'a> 
tra proroga ai Comuni per le volture catastatì, 
ed il condono delle multe incorse. » 

« 48G3. Il Presidente della Società Operaia di 
Bobbio fa istanza perchè dal Senato venga 
Sollecitamente approvato il progetto di legge 
relativo alla strada nazionale da Bobbio a Pia 
cenza. ,. 

« 4864. Parecchi proprietari Silani, in numero 
di 12, di Catanzaro (Calabria) sottopongono al 
Senato alcune osservazioni intorno al progetto 
di legge sulla Sila delle Calabrie. » 

« 48G5. Parecchi abitanti dcl Comune di Santa 
Domenica Talao (Calabria Citeriore), in numero 
di 67, fanno istanza perchè nel nuovo ordina 
niento giudiziario venga conservata la Pretura 
di Scalea. ,. 

« 48GG. Il Consiglio comunale di Palermo porge 
al Senato motivate istanze perchè venga con 
servata in quella città la sede del ~lagistrato 
snprcmo. ,. 

Fanno omaggio al Senato: 
Il Presidente del Comitato direttivo della 

prima Esposizione Sarda, degli Atti relatici a 
quella Esposizione; 
I Prefetti di Novara, Cremona, Belluno, Cu 

neo, Treviso e V crona, degli Atti di quei Con 
sigli prorinciali delle Sessioni 1870-71; 
Il Ministro di Agricoltura e Commercio, di 

N'. 50 esemplari dei Resoconti delle deposizioni 
orali ricerute dal Comitato del I' inchiesta indu 
striale di Xapoli e di Lii-omo; 

Il Ministro della Marina, dcll'Amwal'io uffì. 
clalc dèlla Regia Marina del 1872; 

La Commissione di Storia. patria e di Arti 
belle di Mirandola, dcl l 0 volume delle Me 
mol'ie storiche Mirandolesi; 

Il Ministro dcli' Interno, dcl Calendario ge 
ncrale del Regno pel. 1872; 
Il signor Garnicr Giovanni Giuseppe , d'un 

suo opuscolo intitolato : J,' inscçnamento com 
merciale. 
I signori Senatori Burci, Sanvitale, Di-Sortino, 

Sylos-Labini, Roncalli F., Lanzilli , Mongenet, 
Serra Francesco, Sagarriga, Giustinian e Di 
Giovanni chiedono un congedo di un mese, 
che viene loro accordato. 

Il Senatore, Segretario, MANZONI T. dà lettura 
del seguente Messaggio: 

« In ordine al disposto dell'articolo 10 della 
legge 2~ aprile 18uU, sull'amministrazione dello 
Stato e sulla contabilità generale, il sottoscritto 
ha l'onore di trasmettere l'elenco dci contratti, 
registrati dalla Corte dci Conti e sui quali il 
Consiglio di Stato detta il suo parere nel de- 
corso anno 1871. · 

» Il Presidente 
» DUCIIOQU!L » 

PRESIDENTE. Debho dàre comunicazione al S~ 
nato di una domanda del barone De Marghe 
rita, il quale con sua lettera diretta alla Pre 
sidenza chiede la dimissione dalla carica di 
Segretario Capo degli l'JTici di Scgretor:a del 
Senato. 

Il Senatore, Segi·etario, MANZONI T. legge: 
« Onorevolissimi ed Eccellentissimi Signori. 
» Hagioni di salute e di età ed imprescindi- 

bili esigenze di famiglia mi obbligano, mio mal 
grado, a chiedere il mio ritiro dal servizio. 

» lJmilio perciò preghiera alle EE. VV., onde 
ottenere il collocamento a riposo coll'ammis 
sione a far valere i miei titoli per la 11ensione 
che mi possa spettare a'termiui di leg·ge. 
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«Art. 2. Nei compartimenti marittimi di Vene 
zia e di Civitavecchia saranno considerati come 
non esistenti temporaneamente in famiglia, 1ier 
gli effdli dell'articolo G:1 della legge 18 agosl~ 
1871, n. 427 (Se rin 2 ), gli assenti (lella cui 
esistenza in vita non siasi avuta notizia da 
cinque a1111i compiuti. 

» L'assenza dovrà essere comprovata con cer 
tifk-ato della Giunta municipale dcl Comune 
dell'ultimo domicilio o residenza dcll'a..,scnte, 
nel quale certificato sia riferita e conferrnata 
la dichiarazione di quattro persone probe e 
degne di fede. > 

(Approvato.) 
«Art. 3. Gl'inscrilti del compartimento maritti 

mo di Civitavecchia, i quali al giorno della pulr 
blicazione nelle provincie romane della !t'gge 
organica sulla leva di mare, in data ':!8 Jnglio 
1861, N. 305, erano ammogliati o vedovi ,con 
prole e che si trovino tuttavia in una cli 11ue 
sto condizioni nr-l giorno indicalo dall'art. 5 i 
della legge fondamentale sulla leva marittima, 
in data 18 agosto 1871, X. 427 (Serie 2), 
saranno esenti dal servizio ruilitare . 

.,. Gl'i11scriiti per cotal modo esentati, e chs 
per rngione dol numero che avranno estratto 
dovessero far parte dcl primo contingente, 
saranno calcolati numericamente in ìsconto <lei 
<letto primo contingente. » 
(Approvato.) 
«Art.4.Sono mantenute in vigore le i>sclusioni 

e le eccezioni riguardanti gli assoldati, i surro 
gati ordinnri e i dispensati, contenute ucgli arti 
coli 47, 48 e 49 cl ella predetta legge 28 lu 
glio Hì6 I. » 
Approvato.] 
« Art, 5. È fissata in lire 2400 la somma <la pa 

garsi per ottenere nel!' anno 1872 il passaggio 
<lai primo al secondo contingente in base all'arti 
colo 74 della citata legge 18 agosto J8i1. » 

(A pprovato.) 
PRESIDENTE. Si passerà più tardi alla votazione 

per squittinio segreto. 
!l!ettP.remo ora in discussione il progetto tli 

legge relativo all'uuitlcazìone elci debito 1mh 
blico romano. 
xon essendo presente il ::\linistro delle Fi 

nanze, prego il Ministro della Marina a voler 
dichiarare se intende sostenere egli la discus 
sione, ovvero far avvertire il Ministro. 

. MiììlSTRO DELLA MARINA. Farò avvertire il llli 
nistro delle Finanze, non potendo io certamente 
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> Conto oltre a quarant'anui di servizio, elci 
quali gli ultimi ventiquattro prestati al Senato 1 

I 
ognora col maggiore zelo possibile; e se sarò 
riescito a meritare I'approvazione Vostra e dcl I 
Senato, avrò con~cguito il mio intento. 

1 
» Snpplico intanto le EE. YV., cli gradire l'c- 1 

sprcssioue dei sensi del più riverente mio osse- I 
ljlliO. » 

PRESIDEKTE .. Trattandosi di un funzionario la 
l'Ui nomina venne fatta dal Senato, lTillcio di 
Prcsiclcnza ha compito il dovere suo col dargliene 
comunicazione. Saril. poscia stabilito .il µ-iorno · 

. y1er proceclcre alla nomina di altro Segre 
tario Capo. 

Non facendosi osservazioni sulla domanda 
dcl l>arone Dc ~larglwrita, si avrà la mede 
sima per accettata , prendendosene atto nel 
processo vcrùale cldla presente Seduta. 

l\' on 11osso però a meno di esprimere, a nome 
clclla Presi1lenza, il sentimento che essa ha prova 
to, sentimento che sarà senza dubbio diviso dal 
Senato, Cll è quello di rincrescimento per vederci 
privati tlell'opera cli un solerte ed intelligente 
fu11zionai·io, il qua!e in un lungo esercizio non 
ha tlato che motivi cli encomio al Senato, c:ome 
allTffici(i di l'residcnza. 

Trovantlosi presente nelle sale dd Renato 
il novello Senatore Bo~·l, prrgo gli onorevoli 
Senatori Francesco ~laria Serra cd Acton d'in 
trodurlo nell'Aula. 

(Il Senatore Boyl, introdotto nell'Aula, presta 
giuramento nella consueta formola.) 

PRESIDENTE. Do atto al sig. Senatore Duyl dcl pre 
stato giuramento, lo proclamo Senatore dcl Regno 
ed entrato nel pieno es\~rcizio clclle sue funzioni. 

PRESIDE!lìE. L'ordine dcl giorno reca la discus 
sione del progetto di l"gge per la Leva ma 
rittima sui nati nel 1851. 

Si dà lettura dcl progetto. 
( l'. Atti dcl Senato, N .• 1;).) 
È aperta la discussione gcncrnh:J. 
Nessuno chiedcnilo la parola, si passa alla 

cliscussione <lrgli articoli. 
« Art. l. Il Governo dt'I Re è autorizzato aù 

eseguire la leva marittima sui giovaui nati 
nell'anno 1851. 
»Il primo contingente di questa leva e fissato 

a 1100 uomini. » 
PRESIDENTE. Se nessuno chiecle la parola, metto 

ai voti qtwst'<irticolo. 
Chi rapprova, sorga. 
(Ap1irovato.) 



- 301 - 

TOl~:>.\TA DEL 16 Al'llll.E 187;! 

a~sumermi la responsabilità di sostenere questa 
cltsc11ssione. · 
. PRESinENTE. Per guadagnar tempo · si darà 
•nlauto lettura dcl progetto. . 
01 Senatore, Segretario, Manzoni T. leggo il 

Progoctto.) 
(l'. Atti dd Senato, N. 32.) 
(/Ju,.((nfc la lettrn-u entra 11dl'..111ht 1'01101'(' 

?;u/e l'rcsulente del l'o11.~i11lio.) 
PRESIDEN fE. Consentendo I' onorcvolo Presi 

d;-ute dei Consiglio ùi sostenere egli stesso la 
<l1scussio11e di questo progetto in vece ùd suo 
C•iliPga Ministro dello Finanze, ne dichiaro a..: 

· P1wta la discussione generale . 
. Se non si chiodo In. parola, si passerà alla 

discussione degli articoli dei quali si dà nuova 
INtnra. 
«Art. t. La semplice trascrizione d..Jle rendite 

norninativo di'! consolidato romano, ed il cambio 
tl'.~i cqrrispontlenti titoli potranno farsi senza 
distinzione sull'istanzn ddl' esibitore sia esso 
0 no I' intestatario d1•gli antichi certificati, al 
'1.llah 1•oll'à pure farsi la C•lllsrgna dei nuovi 
titoli, salvochò fosse intervenuta denunzia di 
81ll<1rriinm1to , a termini dcll' articolo 3 <lf'lla 
1·~~gc dei 2rl giugno 1871, N. 3:m, o<l altra 
JN•ilt' · ' I J • '~ • " ima oppos1z10nc P·~r parte < •! proprietario 
<lclJa rendita o dei suoi legittimi rapprescn 
tnnti. ,. 

Se nessuno chic1lc di parlnro, metto ai voti 
l'arlico'o. 
Chi lo apj.rova, si alzi. 
(Approvato.) 

(/,i qite~tu zmnto entra nr>ll'Aula il Ministra 
dr•l[, F. ) , e 1;wn=e . 

. ~ Art. 2. Iu tutti i casi nei quali, o per dispo 
sizione di legge od in forza di vincoli, riserve c•!l 
~'.Itri atti' qu;liunquc rclatiYi alle d<'lte rcntlitc, 
Usuth1tto o godimento totali! o Jiai·ziale delle 

1necte!:iinrn 5<pcttassP. a t1irzi, la co11s,..g11a dei 
11110\'i c1·rtillcati, all'csihilure <h'gli antichi titoli, 
~on potrà aver lnogo senza l'intervento e con 
'>(·nso dl'i ùctti a:1 .. cnti ragione nll'usufhnto o f?1limcn to ddla rcn1lit:i, scmprcchè questi ah 
t~1<>no fatta opposizione alla drtta consrg-n:i, no 
tficanùola alla Direzione ~eneralo dcl I>d.iito 

f>u hlitico. » · 
(Aptirovato.) 
«Art. 3. Anche per lii rcn11it•i tli c11i gill. siasi 

Psrguita la scmplicc trascriziowi e fatta la con 
~cgna t~l'i nuovi titoli, J•Otrà l'am111i11i~trnzio11e 
cl De!Hto pubblico amrnettcre l'opposizione sia 

I 
I 

dd titol:~ri n proprietari delle rendite e l<ko le 
gittimi rapprcsc11ta11ti, sia elci terzi :wcnti ra 
girrnc ali' usufrutto o godimento tll'lle mede 
sime, all'dlHto di sospendere ·il paganwnto 
Ù1'lle rate Sl'llle!!ltrali fiuo a dw tra essi ed i 
rit1\ntori ùei nuo\·i ci:rti!ìcati siano state d'ac 
cor,lo o giudizialmrnlc definite le rispcttivc 
rngio11i. 

» 0\'C iu srg11ito a tale definizione non si po 
t.~ss~ tl:igli aveuti diritto ricHJ)!)l'are dagli iu 
dehiti 1ldentori il certificato dl'ila r·~•Hlita, l'am 
rninistrnzionc dd Debito 1iubhlico potrà proce 
clèrc al rilnsdo di un nuovo titolo, 1wi mocli 
stabiliti dall'art. 31 tiella le~ge ùel 10 luglio 
18Gl, ·x. !l4. » 

(..\.!•Jlrovato.) • 
«Art. 4. Pt'r le iscrii.ioni ddlc rendite 111;par 

tcnenti a corpi morali, opere pi.', fondazioni e 
simili, rotl'à n<'lla trascrizione scmplic•~ 111an 
tl'nc1·si l'antica intestazione, prcscimlm11lo 1lalla 
indicazionn tlc~lla Jll'rsona o tlell'am111i11istrm:ione 
che li 1·apprl'snnt.a.:. 

(AJ•provato.) 
«Art. 5. Il tcrmine.stahilito dall'articolo 3 1hllla 

legge t!d 20 giugno 1871, X. 3JD, per la pl·escnta 
zione dei titoli nominativi cd al 1·ortatore già 
inscritti nel Gran Libro cld I>diito 1111ùhlico 
romano, })l)r la dichiarazione ili smarrinwnto 
e per la pro1luzione dr! doc11mc11to chi' dù di 
ritto alla renclita, s1•co111lo i c:isi ivi contcrn 
l>iati, o prorog-ato a tutto il mese di nù1g~io 
tld corr1~ntc auno 187:2. :. 
(Apprornlo.) 
«.Art. 6. La caducità dd 1liritt.o alla riscoi;;sio110 

tielle rate SCIU(~strali sull(! I'l'lltlite non uI1ifk11te, 
sta lii lita ù:i Il' articolo 6 ili ddta lq~gt), a 1Tit dl'etto 
per <1udlo rendite di cui ud termine fl~sato 
dalla pres1!11to l('ggc , non siano stati prescn 
t<Hi gli attuali titoli, o non siasene clichiarata ' - la pcrclita, o provato altrimenti il di1·itto alla 
rc1Hlita con documenti C<Jtlipollenti. » 
(Approvato.) 
«.Art. 7. Il pngauu'nto 1folle rate se111cstrali 

delle rcntlitr, anC'he in 111•11i!(•11za ùdla !uro uni 
ficazionr, a\·rà lnogo a f;norn 1ldl' csiliitore 
<ll'i titoli, :wmprechè non esistano opposizioni o 
denunzie tli s111arrime11to, a tennini <lc~·Ii itrti 
coli prcce1lenti. » 
(Approvato.) 
« Art. 8. Le 1lisposizio11i Ùl'g"ii articoli I, 2, 3 11 

4 ù·Jb prc:;e11tc !Pggc sono applicaliili audw 
al11~ re1Hlite 1wr cui già siasi auteriormcute 
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alla sua pubblicazione presentata la domanda 
d'unificazione. » 

(Approvato.) 
«Art. 9. Con Decreto Reale saranno stabilite le 

norme per l'esecuzione della presente legge. » 
(Approvato.) 
FRESIDENTE Si procederà successivamente alla 

votazione per squittinio segreto su di questo 
progetto di legge. 

Ora viene in discussione quello sulla ces 
sione al Governo Ottomano di un tratto di ter 
reno demaniale in Roma cosi concepito: 

· (l'. Atti del Senato, lv. 33.) 
« Articolo unico.: - « Il Governo <lei Re è 

autorizzato a cedere gratuitamente al Governo 
Otto111ano il terreno demaniale a superficie di 
7200 metri quadrati sito in Roma lungo la via 
del Y enti Set teni bre e specificato nel piano 
Ilrmato il 4 fobbraic 1872 dal Ministro delle 
Finanze e dal Commissario Regio pel trasferi 
mento della Capitale. 

» I relativi atti di consegna saranno esenti 
da tassa di registro. » 

Nessuno chiedendo la _parola, e trattandosi 
di un progetto di legge di un articolo unico, 
si procederà più tardi alla votazione per S'JUit 
tinio segreto. 

Dl~cnsslone dcl progetto di legge per l'appro 
raztone di nna Convenzione per Il eompì 
mento della strada naztonale da Genuva a 
Piacenza per Ilobblo e della spesa di L. 2 
milioni 120 mila per l'apertura di una gal 
Ierla nel Colle di Tenda. 

(V. Atti del Senato, N. 30.) 

FRESIDENTE~ Si 1•assa ora alla discussione 
del progetto di legge per l'approvazione di una 
Couvenzione per il compimento della strada 
nazionale da Genova a Piacenza pnr Bohùio, 
e della spesa di L. ,2, 120,000 per l'apertura di 
una galleria nel Colle di Tenda. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su che intende parlare? 
Senatore AUDIFFREDI. Intendo fare una semplice 

osservazione sopra questo progetto di legge. 
FRESIDENTE. Permetta che se ne dia prima 

lettura, quindi avrà la parola. 
(li Senatore, Segretario, Manzoni T. legge il 

proget to di legge.) 
( 1 ·edi infra.) 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 

Chiedo agli onorevoli signori Ministri pre 
senti se, in assenza dcl loro collega il ~linistr.o 
dci Lavori Pubblici, intendano 'sostenere la di 
scussione di questo progetto di legge. 

(Segni di adesione del Presidente del Con- 
siglio.) :· . 

FRESillENTE. Allora la parola è al Sen.Audilfredi. 
Senatore AUDIFFREDI. Ho domandato la parola 

specialmente per ringraziare l'onorevole signor 
Relatore delle conclusioni favorevoli portate 
su questo progetto di legge. Io dico sincera 
mente che uella provincia di Cuneo regnava 
una grande trcpidanza che questa conccssion~ 
non venisse autorizzata dal Senato per rngio1~1 
tecniche e commerciali; ma che poi furono ri 
solte in senso favorevole al progetto. Voi sa~ 
pete in qual posizione si trova la provincia <l~ 
Cuneo: essa è circondata dalle Alpi e ùngh 
Appennini: tutti i versanti atl!uiscono ad un 
centro commerciale, che è la città di Cuneo, la 
quale ha avuto in quest'anno un grande sviluppo 
economico, specialmente per l'estesa coltiva 
zione del bestiame; tutte le vallate alpine ed 
appennine mettono capo al mercato di Cuneo, 
portandovi grandi quantità. di bestiame cll~ 
i Francesi aspettano con ansietà; noi per 1'. 
Colle di Tenda facciamo un commercio assai 
rilevante; il mezzogiorno della Francia manca 
di carne, ed è la provincia. di Cuneo che la 
provvede in grandi quantità. Basti nccenuare 
alcune cifre che sono positive. 
Xci 1871, 40 e più mila teste di grosso be 

stiame hanno attraversato il Colle di Tenda, 64 
mila animali ovini e 12 mila suini, fra grandi 
e piccoli, o sui carri o a piedi, attraversarono 
il detto Colle; per questa via vanno in Francia, 
oltre i capi di bestiame, polli, ova, burro: il~· 
somma ogni genere necessario per la vita ani 
male; il genere di nutrizione si va rnodificauJo 
e lo vediamo. Succede questo movimento, che 
la Francia esporta verso l'Inghilterra una gran 
parte dei suoi animali, e questa trae dall'O 
Iauda, dal Belgio, dal nord della Francia una 
grande quantità di carne che non consumava 
dapprima. Or bene, siccome la tra versata tie! 
Colle cli Tenda è tutt'altro che agevole, anzi e 
molto scoscesa e soggetta ai danni della neve, 
accade alcune volte che questa traversala non 
si può assolutamente fare; e così di tratti è av· 
venuto ultimamente per la straordinaria quau· 
tità di neve che toccò l'altezza di sei o sette 
meu-i, ed impedì il passaggio ai negozianti. 
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fr.ancesi, i quali vennero a comperare il bestiame 
direttamente sui nostri mercati dalla parte dcl 
Moncenisio. 
Diceva l'onorevole Relatore che nell'interesse 

d~ questo commercio, a noi sarebbe convenuto 
Piuttosto servirci della strada Savona-Nizza. Io 
sono pienamente <l'accordo coll'onorevole Rela 
t~re: questo fatto sussiste e sussisterà ancora per 
disgrazia nostra per alcuni anni, stantechè il 
Colle di Tenda non potrà essere perforato che 
con un lavoro di sette od otto anni; l'archi 
tetto ne fissa nove, ma noi speriamo che que 
sto t~rmine possa abbreviarsi perchè forse si 
Potranno .applicare altri mezzi di traforo. 
d' Lo scopo di questa mia digressione è quello 

11 P.ersuadervi a favorire questo commercio; e 
~ s1 può fare agevolmente col mezzo di una V . 
hia forrata che già. è progettata, ma che non 
a ancora sussidii sufficienti dal Governo; 

Pal'lo della via ferrata da Cuneo a Mondovì, 
. La città di Mondovì si trova affatto priva di 

vie ferrate; ma col mezzo della linea anzidetta, 
~;rrà in comunicazione verso Cuneo, e verrà 
altra parte in comunicazione verso Torino, e 

Così Sarà molto agevolato il commercio dalla 
~arte di Savona. Noi dobbiamo far venire da 
avona tutti i generi coloniali, e tutte le merci 

ina · · r1tt1me, ed esportiamo verso Savona una 
~ran quantità ancora di legname da costru 
zione. Insomma, questo tratllco può essere molto 
notevole, ed i bisogni commerciali ne <limo 
Slrano sempre più l'importanza. 
~l'Io. Vorrei quindi pregare l'onorevole signor 
' tnistro delle Finanze di lasciarsi intenerire 11n Poco in nostro favore e di volerci dare 
~'.•alche maggiore sussidio; e mi sia permesso 

1 dire che in certo modo a queste sussidio 
~oi abbiamo diritto, perchè noi abbiamo ceduto 
a nostra via ferrata da Cuneo a Torino a be 
~flz~o delle finanze dello Stato, ed è un van- 

P-tg10 sicuramente che lo Stato ha avuto, r>er cu· · 1 un qualche compenso ce lo deve dare. Noi 
atihia1 t . . ·n .. . . 
d . . no par ecìpato ai sacri zu senza avanzia, 
tre1 . . I z' , e con pieno entusiasmo per a causa na- 

b'.()nale. Linee di commercio noi non ne ab- 
1a . Ino verso l'estero, tranne quelle che ora de- 

s1rler· . •nmo sicno aperte. 
. 11 comune di Y entimiglia ha 1 ro-osto una \'1sto · 
\' · ~a sornma per una strada provinciale da enì · 

_u111glia a Tenda; ma questa lunga strada 
J)rov1n<'1· ~1 . 11·· . . · " e sicuramente ne mvcrno sara Inter- 
cettata . ' come lo sono state anche altre m que- 

st'anno, cosicchè abbiamo bisogno del 'traforo 
del Colle di Tenila; ma temporariamente 'ci sa 
rebbe necessaria questa strada da Cuneo a 
Bastia, la quale è naturalmente in comunica 
zione col mare. 
Io spero che l'onorevole Relatore dellTfficio 

Centrale, non troverà indiscrete le mie do 
mande ; anzi parrni eh' egli sia pcrfdtmnente 
convinto che questa cosa è giusta, e cosi io mo 
ne rimetto a lui, come spero che il Ministro 
delle Finanze non vorrà essere avaro verso 
<li noi di sussidi, sussidi che da parte no 
stra abbiamo <lati nell' interesse della causa 
nazionale. 
Senatore ME!ì!BREA, liclatore, Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MENABREA, Relatore. Il Senatore Audif 

fredi mi permetterà anzitutto di rivolgere all'Lffl 
cio Centrale una parte dei ringraziamenti che egli 
ha voluto indirizzarmi, per aver appoggiato que 
sto progetto di leggo. Dirò francamento che a me 
spetta pocn parte di 11uesti ringraziamenti, per 
chè, quantnnr1ue non ostile a questa legge, ve 
dute le difficoltà che ha così bene svil.nppate 
l'onorevole preopin:mte, io mi sono dimandato 
~e invece di sollecitare il traforo dcl Colle di 
Tenda, per il quale si richiede una somma non 
intlitferento, e, cosa assai più importante, nove 
a11ni dì tempo per compirlo, non sarebbe stato 
meglio fare un tronco di ,-fo. ferrata per colle 
gare Bastia con Cuneo, passanùo per ~londovì, 
e quindi mettere in comunicazione quella 1iarte 
<lnl Piemonte con la strada ferrata di Savona, 
o così dare sfogo a tutto il commercio cho 
quella provincia fa con le meridionali della 
Francia. Io mi sono tanto più trattenuto su 
questa idea, perchè sono persuaso cho l' ono 
revole Ministro delle Finanze non ha quella 
tenerezza che <lesiùererebbe l'onorevole Sena 
tore Au<liffrcdi, e quando dà:con una mano, non 
è l)Oi molto disposto a <lare anche coll'altra. 
Io ·credo che primo pensiero avrebbe dovuto 

essere quello di vedere se non sarebbe stato 
meglio impiegare la somma che si vuole spen 
dere per il traforo dii Colle di Tenda, ad age 
volare la costruzione de!la via ferrata <li .Cuneo, 
Mondovì e nastia, la quale può essere ultimata. 
rwllo spazio di due o tre anni, e avrebbe som 
miuistl'll.to così un mezzo i ronto dì comunica 
zione ai commerci di quelle provincie, a front.e 
del quale il trafo10 del Colle di Tenda sem- 
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bravami di secondaria importanza. Ma altre 
considerazioni mi hanno poi indotto a dare il 
mio voto favorevole al traforo dcl Colle di 
Tenda. 

Il traforo del Colle di Tenda, prima di tutto 
debbo ricordare, essere un desiderio antico di 
quello popolazioni. - Infatti fin dallo scorso 
secolo fu cominciato il traforo di questo 
monte. È vero che a que'tempi non esistevano 
ancora le strade ferrate, che talvolta possono 
anche sviare le linee antiche del commercio. 
Questo traforo fu ripreso, e anche molto ac 
curatamente studiato sotto il primo impero 
Napoleonico, ed infine fu oggetto (li un pro 
getto di leggo presentato al Parlamento Subal 
pino dall'illustre Paleocapa. 

Tutti questi precedenti creano, p1~r così dire, 
una specie di diritto per queste provincie, a 
vedere effeuunto il desiderio chi! esse nutrono 
da tanti anni. Ili più, vi è una considera 
zione della massima importanza, cd è, che al 
di 1.1. delle Alpi, sul versante meridionale, noi 
abbiamo un certo numero di Comuni assai im 
portanti, che sono, per così dire, staccati 
dalla madre patria; poichò dal versante meri 
dionale essi sono circondati dal territorio fran 
cese, attesochè la delimitajione della frontiera 
francese fu così malamente delineata, che por 
andare da S. Remo a Briga. e Tenda, bisogna 
attraversare il territorio francese. 

Se non m'inganno, nel 18G:3 o 6-1 fil votata 
<lai Parlamento una legge per una strada or 
dinaria per unire Ventiuiigl.a col Colle di 
Tenda, la quale dovette necessariamente attra 
versare per 20 chilometri il territorio francese. 
Ora, avviene che, durante il verno, siccome 

il Colle <li Tenda. è imprnticahi:e per le nevi, 
cosi noi abbiamo IO o 12 comuni, che appar 
tengono al territorio italiano, i quali sono com 
pletamente segregati, come diceva, dalla-madre 
patria. 

Questo stato di cose non può durare, ed è 
necessario provvedere in qualche modo, e per 
far cessare questo inconveniente, l'unico mezzo 
è quello del traforo di cui si tratta. 

Yi è poi un' nitra considernziono militare 
che non bisogna trascurare. Io desidero che 
la pace sussista fra i nostri vicini; ma so è 
giusto il detto: Si ris 1.·acum, par« [)('l1w11, 
è necessario di rivolgere gli occhi alle no 
stre froutioro, e di osservare quello che sono 
meno difese. Ora, fra tutte le nostro frontiere 

una delle meno difese è quella di Ventimiglia, 
dove esiste un forte. di poca importanza, e 
quando veramente si trattasse di una. guerra, 
si dovrebbe portarvi un'attenzione granrlis 
sima, atflnchè da. questa parte di frontiera non 
venisse un attacco. E per vero, se noi abbiamo 
una comunicazione facile con i Comuni che ap 
partengono al Regno Italiano, è evidente che 
noi avremo scm prc posizioni le quali po 
tran no essere occupate per sorvegliare questa 
frontiera: ma se lasciamo questo territorio, 
che è nostro, completamente separato dal ri 
manente dello Stato, è evidente che esso vie· 
no esposto ad essere occupato, non da. noi, 
ma ùai nostri avversarii. Per queste due ra· 
gioni credo che il Senato può con ogni co 
scienza dare il voto favorevole a questo 
progetto di legge, che soddisfa ad un desi1lerio, 
come diceva, nutrito da. molti anni eia 11neste 
provincie dcl Piemonte, ed inoltre pcrchc 
provvede ad esigenze indeclinabili. In quanto 
al clesi1lcrio ùi vedere costrutto il tronco di 
ferrovia da Cuneo a Bastia per :Mondovì, io 
unirò al voto dell'onorevole Audiffre1li anchfl 
il mio, ma esso sarà forso impotente, pcrchò 
non mi Cl'edo abbastanza forte per intenet·ire 
l'on. Ministro delle Finanze. Spetta all'onore 
vole AudilTl'edi e agli onorevoli membri della 
Deputnziono provinciale che sono cosi intdli 
genti e cosi zdanli dcl ben puùblico, il pro 
porre che da quelle provincie si faccia qualche 
saci-illzio 1 er indurre l'onorevole sig. Ministro 
ad aiutarle, onde potm· venire ali' esecuzione 
di un tronco di ferrovia, che io credo utilis· 
simo, e forse indispensabile. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il ·:'llinistro delle Finanze ha la 

parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Dopo le autorevolis 

sime parole pronnnziate dall'onorevole Sena 
tore :\lcnabrca, nulla mi resta aù aggiungr.rc 
per raccomantlare :il Senato l'adozione cli qnc 
sto progl'Llo di lrggc, anche per la parte che 
riguarda il trnforo dcl Colle di Tentla. 

Però a tutte le buone ragioni ùa lui addotto 
mi sia lecito aggiungerne un'altra che non f~~ 
senza influenza sul l\1ini'!tro del:e Finanze. ~ 
evidc)nte che, compiuto questo traforo, si far:\ 
luogo a una diminuzione nelle spese di Illa· 
nutenzionc (li quelle stra1lo che sono oggi gra 
vissime. E rpiest.o tÌ un vantag;.riu chi) in cl'rl0 

· 1 ive motlo sla a compenso dcl capitale che s1 < t 
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spendrrc per quel traforo, e c;ò è tanto più I come lo saranno i mi~; Colleghi, a venire in aiuto 
vero che il tracciato attuale essendo esposto a pcrchè s'intraprenda anche l'altra opera, che 
valanghe di nevi, dovrebbe entro pochi anni certamente interessa molto quelle popolazioni. 
?sser rifatto in non piccola parte. Quindi non Ma il segreto per persuadere e per riuscire 
e Bolo per promuovere il commercio e l'indn- sta in ciò, che le Provincie cd i Comuni con 
stria del paese, ma anche in un interesse di tribuiscano largamente. Allora vedranno cho 
cassa che conviene approvare la spesa di que- col sussidio del milione, questa opera desiderata 
sto traforo. anche assai dal Governo, si potrà terminare. 
Quanto poi alla ferrovia Cuneo-Momlovì-Iìa- Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 

stia, io riconosco che sono facilmente inteno- PRESIDENTE. La parola è al Senatore San 
~ibile per le opere di utilità pubblica; anzi mi :'llartino, che l'ha chiesta prima. 
e stato rimproverato molte volte <li esser troppo Senatore SAN MARTINO. Ho domandato la pa 
corrivo da questo lato. Tale rimprovero però rola quando I'ouorevole :'llinistro delle Finanze 
non mi sembra meritato, imperocchè infatti esternò il desiderio, che gl'intsrossatì al con 
~o finanze grandemente si avvantaggiano so· giungimento di una ferrovia tra Cuneo. e Ha 
ll commercio e la produzione, se insomma le stia facessero sacriflzi per poterla più facil 
coudizioui economiche ciel paese sono miglio- mente ottenere. 
ra1.e; ed a ciò giovano immensamente le opere Non parlo della qnestione dcl traforo dcl 
Pllbbliche. . Colle di Tenda, la quale mi pare sia da tutti 

Vi ha nondimeno un mezzo molto facile di considerata nella stessa maniera e tanto fa 
int1•11e1·ire quel qualunque a cui sia atlhlato lo vorevolmente accolta, che non occorre più su 
Rpinc>so incarico dcl portafoglio delle Finanze, ciò spendere parole. 
ed ò d'insegnare coll'esempio, come dicevano Mi limiterò dunque ad osservare all'onorevole 
anche i grandi maestri cli Roma. Ministro di Finanze, che il Consiglio provin- 

Rivolgo quindi al Senatore Audiffredi e ai ciale di Cuneo ha votato un sussidio di L. 800,000 
suoi Colleghi la raccomandazione che essi fanno per ia ferrovia :\Iondovi, Bastia, Cuneo. 
a ITle. Con questo sussidio il Consiglio Provinciale 
Senatore SAN M!\RTINO. Domando la parola. ha mostrato di non esser punto restio al dover 
MINISTRO DELLE FINANZE. Comincino le Provincie suo. Anzi, per agevolare l'intraprendimento del 

ct1 i Comuni a còncorrore largnmentc, ed il l'opera, e viste le difficoltà che s'incontravano 
Gowwno terrà loro dietro. alla costruzione dell'intiero tronco da Cuneo a 
. Ce lo dimostra lo stesso progetto di lt>gge Bastia, il Consiglio provinciale deliberò di pre 
che stiamo cliscutenclo. starsi a che s'incominciasse a costrurre il tronco 
Quand'è che il Governo si decise al!' im- eia l\lonùovì al Tanaro, e di assicurare a quel 

Presa cli'! traforo dcl Colle· di Tenda? Quando tronco una parte dcl sussidio già votato. 
le Provincie e i Comuni interessati predica- Mi dicono che il signor ::\linistro ha fatto ob 
rono coll'esempio, anticipando fiOO mila lire in biezioni a questa <li visione del sussidio, ed io 
<iucst' opera che costa due 111ilioni e qualche ; confesso francamente che me ne rincresce. 
centinaio cli miliaia ùi lire. - j La costruzione integrale non è ancora giunta 
Ebbene, quando si applichi questo sistema su I a quel grado di maturità, perchè siasi potuto 

grande scala anche alla ferrovia Cuneo-Mon- formare una Società che ne intraprendesse l' e 
dovi-llastia, credo che facilmente ci si riuscirà, · scguimento. Pare invece che pc! tronco tra 
come diceva l'autorevolissimo SC'natore :'Ilena- :'llondov:ì e Bastia si speri maggiore facilità. 
brea udla sua Relazione, col sussidio di un mi- d'esecuzione .. 
!ione cui il Governo si è già obbligato. Ora, mi sembra che quando questo tronco fosso 
Dei resto, le cose a questo mondo si fanno costruito, chi ne imprenderebbe l'esercizio, 

Una alla volta; intanto si conduce a compimento aventlo a tenere un materiale in movimento 
'l~1csto traforo, che le popolazioni ·hanno così per pochi chilometri, troverebbe esso stesso 
'·1va1nentc desiderato. il suo tornaconto nel proseguimento fino a 
Io non sono di quelli, che cre1lono convenga Cuneo. 

~ùùormentarsi sugli allori. Una volta deciso Io credo che colla divisione del sussidio, 
11 traforo, sarei ben disposto 11er parte mia, il signor Ministro agevolerebbe l'esecuzione 

~1:ss101<11: 1871-72 - S1:1<1To DEL Rz<i.so - Dii;cu1tionl. 311. 



- r,OG - 
r . 

SE:SATO DEL REO~O - SESSIOJlòE 1871-72 

dell'intera linea tra nastia e Cuneo, e che col 
negarla si rechi danno a tutte le cose fin ora 
fatte dal Consiglio provinciale. 
L' idea che i comuni debbano contrihuirc 

per somme maggiori, fu anche mia per qualche 
tempo, cd avendo da più a1111i l'onore di pre 
aiedero quel Consiglio provinciale, mi sono a 
doperato in tutti i modi, perchè i comuni inte 
ressati allargassero la mano ai sussidi. 
Conviene però riconoscere che per la poca 

importanza che hanno i commerci ùi quei co 
muni, più direttamente accusali di aver cor 
risposto sussidi minimi, per la posizione topo 
grafica in cui si trovano, sarebbe impossibile 
ora pretendere dai medesimi un concorso mag 
giore. 

Ciò che importa di constatare si è che con 
i sussidi che hanno già votati e con quelli 
votati dai Consigli provinciali, aggiungendovi 
una parto aliquota dcl sussidio già a carico 
dcl bilancio nazionale, non sia realmente pos 
sibile di cominciare q nesta costruzione. Io 
quindi unisco la mia preghiera a quella dei 
miei Colleghi per pregare il Ministero di por 
tare un'attenzione benevola a questa divisione 
dcl sussidio, mentre, ripel~, gli interessati 
sperano con questa divisione di poter inco 
minciar la linea, ed il suo incominciamento è 
di un interesso generale per tutta l'intiera linea 
dal Tanaro fino a Cuneo, perché può servire 
a far superare le diffieoltà che il tronco tra 
Mondovì e Cuneo incontra in conseguenza delle 
stipulazioni per l'esercizio fatte tra il Governo 
e la Società dell' Alta Italia. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDEnE. I_Ia la parola. 
PRESIDE~TE DEL CONSIGLIO.Desidero rispondere al 

l'ultima avvertenza, e direi, all'eccitamento fatto 
dall'onorevole San :\lartino, riguardo all'opinione 
espressa dal Ministero intorno alla possibile di 
visione dcl sussidio, già votalo per legge, di 
un milione, per favorire la costruzione d'una fer 
rovia da Cuneo a Mondovi, Bastia. Infatti il 
Ministero ebbe notizia di questo desiderio , 
espresso particolarmente dalla città di Mon 
dovi, che venisse, cioè, dal Governo conceduta 
la divisione dcl sussidio suaccennato, a pro 
porzione Ù!') tronco che la città medesima spera 
di poter costruire di questa ferrovia ; e il Mi 
nistero ha mostrato a sua volta il desiderio di 
secondare questa domanda del Municipio di 
)\Iondovi, alla quale credo che si associ anche 

la provincia di Cuneo. :\la egli credette di tro 
v are un ostacolo nella forma stessa della legge; 
giacche il Parlamento ha volato il sussidio di 
un milione per la costruzione della linea in 
terna; quindi spiegò manifesto il suo intendi 
mento, che con quel sussidio fosse ultimala la 
linea la quale deve mettere in comunicazione 
Cuneo con :\Ioudovi e Bastia, 
Ora rimaneva da prendere ad esame se era 

in facoltà del Potere esecutivo il dividere que 
sto sussidio, e così non assicurare la costru 
zione intera della linea, che è lo scopo preci 
puo della legge; e io penso che, quando s'in 
sistesse a chiedere la divisione dcl sussidio, 
per la regolarità delle cose e per togliere ogni 
dubbio, il Governo dovrebbe chiedere al Par 
lamento la facoltà di tale divisione, per comin 
ciare a costruire una parte della linea, nella 
speranza che, costruita questa parte, il fatto 
serva a maggiore eccitamento per la costru 
zione della linea intera. 
Io reputo che il Ministro delle Finanze non 

sarà alieno dal secondare questo desiderio, 
sempre però presentando un progetto di legge 
a questo riguardo, aftìnchè il Parlamento possa 
recarvi quelle modificazioni che crederà neces 
sarie. 
Senatore !UDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
Senatore AUDIFFREDI. Quanto disse l'onorevole 

Presidente dcl Consiglio, mi dispensa dal com 
battere maggiormente I'idee esposte dall'onor. 
Senatore San Mnrtino, 
In quanto poi al circondario di Cuneo, siamo 

noi così interessati in questa linea, che come 
ben sa l'onor. Senatore San Martino, ne era stata 
votata dalla Provincia la costruzione a proprie 
spese. Siccome però è difllcile poter dividere 
gli interessi delle provincie in parti eguali, 
così n'è avvenuto che una parte ùi~gli interes 
sati ha ricorso al :-itinislero 11.-r dirgli che la 
Provincia non avrebbe mai potuto assumersi 
un peso di questa natura, e non è da moravi 
gliarsi che il Ministero abbia allora respinto 
questa decisione presa dal Consiglio provin 
ciale." 
!\la per dimostrarvi qual vivo interesse ab 

bia il circondario dcli' alto Piemonte di tro 
varsi in linea di comunicazione col mare, e 
che il Porto di Savona resti il nostro porto 
marittimo, quando per la linea di Tenda noi 
avremo il trasporto per via cli terra, e per 
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provarvi ancora qual interesse il Governo di 
Francia prenda a questa comunicazione facile 
per il Colle di Tenda, basti il dire che a Nizza 
sono già. concorsi diversi capitalisti per trat 
tare la costruzione a proprie spese della linea 
da Ventimiglia a Cuneo: Io non dico che questo 
progetto possa riuscire; ma se il Governo di 
Francia Ti ha preso viro interesse, eguale inte 
resse abbiamo noi di metterci in comunicazione 
con quella nazione. 
Io he ferma speranza, per non dire certezza, 

che quando sia fatto il traforo del Colle di 
Tenda, si formerà una Società per la costru 
zione della ferrovia da Cuneo a Veutimlglia. 
Sarà forse necessario un sussidio del Governo 
onde sia possibile l'esecuzione cli questo pro 
getto; ma J·er ora voi vedete che la provincia 
di Cuneo non resta indietro per qualsiasi sa 
crificio: ha fatto a sue spese la via ferrata 
<la Cuneo a Torino; ha votato a sue spese la 
linea da Cuneo a Bastia, il Governo non l' ha 
permessa per non aggravare troppo la Pro 
vincia è ciò ci dà maggior diritto a sperare 
che il Governo non lascerà mancare soccorsi 
in caso di bisogno. 

PRESIDENTE. La parola è al Sonatore San 
~farti no. 
Senatore SAN ~',RiINO. Comiucierò coll'osser 

vare ali' onorevole Audiffredi, che non accette 
rei di farmi campione qui di interessi locali , 
per far prevalere le con veuienze di uno piutto 
sto che di un altro circondario della Provincia 
di Cuneo: vorrei che la linea fosse costrutt a 
tutta per iutiero. Ma non essendo riescito al 
Consiglio provinciale di poter finora assicurare 
l'intraprendimento di tutta lopera, mi pare 
che esso abbia operato con molta equità e con 
Jnolta intelligenza, prestandosi a che si tenti di 
incominciamo una porzione. 
La Società del!' Alla Italia non è tenuta dal 

suo contratto ad assumere l'esercizio del tronco 
di Mondovi-Cuneo. L'obbligo suo non si estende 
che al tronco da Mondovì a.la linea di Savona. 
Pareva a molti che questa diversità di condi 
zione fosse una delle cause principali che im- 
1iedivano di trovare una combinazione per ·r at 
tiva111ento della costruzione dell' in tiera linea. 
Speravano essi che il tronco che già crede assicu 
rato il suo esercizio a condizioni moderate non 
dovesse esser tenuto in sospeso , quando tro 
~·asse chi ne intraprendesse I'eseguimento, ed 
11 Consiglio provinciale non ha voluto far qne- 

L 

stioni di campanile. Esso col suo voto autore 
vole ha, come unico rappresentante legittimo 
di tutti i nostri circondari, dato una decisione, 
ha emesso una deliberazione formale, che i or 
mai l'unica espressione della volontà legale 
della provincia , mentre le opinioni anche dei 
membri del Parlamento altro non sono, in suo 
confronto, che un' opinione privata e personale. 
d'un individuo. Appartengo anch'io al circon 
dario di Cuneo, ed assai mi gradirebbe che il suo 
interesse fosse subito e per intiero soddisfatto. 
Ma io assai più mi accosto al Consiglio pro 

vinciale che al Senatore Audiffredi, mentre quel 
Consiglio· ha tentato già di far tutta la linea 
con un solo provvedimento: ed è solo dopo di 
aver con dolore riconoscmto che i suoi sforzi 
erano infruttuosi che tenta di lasciarla compiere 
a parti spezzate. Così può darsi almeno che ot 
tenga il suo intento, mentre col non far nulla, 
assolutamente nulla, il solo risultato che si ot 
terrebbe sarebbe unicamente uno zero. 

Io quindi ringrnzio gli onor. Presidente del 
Consiglio e Ministro delle Finanze per le favo 
revoli disposizioni che hanno dimostrato ri 
guardo alla 'deliberazione presa dal Consiglio 
provinciale di Cuneo; sono pienamente d' ac 
cordo con loro sulla convenienza che intervenga 
una legge perché essi possano pagare il sussi 
dio dcli' Erario nazionale a parti spezzate, e li 
esorto a promoverla appena vi sia la certezza 
di poter intraprendere un primo tronco della 
ferrovia in discorso. ~ 

PRi::SIDEN!E. Nessun altro chiedendo la parola, 
sì passerà alla discussione degli articoli. 
Si dà lettura dell'articolo primo. 
«È approvata la convenzione in data 15 mag 

gio 1871, conchìusa fra i l\linistri delle Finanze 
e dei Lavori Pubblici, e fa rappresentanza delle 
provincie di Genova, Pavia e Piacenza per il 
compimento della strada nazionale N. 20, da 
Genova a Piacenza per Bobbio. :. 
È aperta la .discussiouo su questo articolo. 

Se nessuno chiede la lettura della convenzione 
a cui accenna quest'articolo, si prescinderà dal 
leggerla. - Ognuno però nella ùiscussìone di 
quest' articolo potrà. fare le osservazioni che 
crederà opportune, tanto sull'articolo quanto 
sulla convenzione. 
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti 

l'articolo 1°. 
Chi l'approva, sorga. 

. (Approvatc.] 
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«Art. 2. La somma lli tre milioni da anticiparsi I la residua somma di L. l ,8!)5,000 sarà ripar 
dalle provincie di Genova, Pavia e Piacenza, a tita sopra gli otto esercizi successivi. » 
termini della convenzione predetta, sarà inscritta I (Approvat~.) . 
in apposito capitolo dci bilanci attivi delle 11- . « Art. 7. E accettato il concorso nella i;1'.es~, 
nanzo ripartitamente nei seguenti esercizi: · 1 di cui all'articolo 5, dcli borato dal Co11s1glto 

Esercizio 1872. L. 500,000 provinciale di Cuneo il ID settembre 1870, per 
Idem 1873. » 1 000 000 I la somma di lire 600,000. 
Idem 1874 » 1'000'000 1 s r sussidi accordati per la galleria di Tenda 
Idem 1875: » '::;oo:ooo . .,. <la altri Corpi morali sono compresi in questa 

[Approvato.) somma, e saranno riscossi a cura ml a profitto 
« Art. 3. È auto~izzata la spesa straordinaria della provincia di Cuneo. » 

(Approvato.) · 
cli tre milioni di lire, che sarà inscritta nel bi- « Art. 8. La provincia di Cuneo verserà nello 
lancio dci lavori pubblici in apposito capitolo casse dello Stato lire :mo,ooo in ciascuno degli 
colla denominazione: Strada Nazionale n. 20 anni 1873 e 1874. da Gcnora a Piacenza pc» ilobbio. Costrusionc 
dei tronrkl in lacuna 111'1le i;ro1·incic di Ue110- 
i•a, Parin e Pincen :a, ripartita come segue: 

Ili lancio 1872 • L. 500 ,000 
Idem 1873 . » 1,000,000 
Idem 187 4 . » 1,000,000 
Idem l 8i5 . » 000,000 » 

(Approvato.) 
« Art. 4. Le somme da rimborsarsi alle tre 

provincie, a termini della convenzione ùel 15 
maggio 1871, saranno inscritte nei bilanci pas 
sivi della finanze dal 1873 al 188-l inclusiva 
mente, in dodici eguali rate di lire 250,000 ed 
in apposito capitolo intitolato: Rim'101·.~o olle 
11rm·i11cie di Genora, l'aria e Plnrrn.za della 
onticipazione JIC'I' lr! strada naslonalc da Ge 
nora a Piorcn za j1e1· ltobùio, > 

(Approvato.) 
«Art. 5. È autorizzata la spesa straordinaria 

di lirr 2,120,000 per aprire una galleria nel 
Colle di Tenda e per sistemare i due accessi 
sulla strada nazionale n. 13 da Cuneo al mare, 
secondo il progetto "in data 12 agosto 18GU 
dcli' ingegnere Capo dcl Genio civile, Giovan 
Battista Fiorio. 

» Il Ministero -avrà facoltà <l'introdurre nel 
progetto quelle modificazioni che senza aumen 
tare il costo totale dell'opera possono miglio 
rarne le condizioni. 

> Tale spesa sarà. inscritta nei bilanci dei 
lavori pubblici in apposito capitolo colla de 
nominazione: . .Uiglim·a;n,•nto della strada na 
z ionalc da Ct1111•0 a Ventimiçlia J>el colli' di 
Tenda. > 
(Approvato.) 
«Art. 6. :\cl bilancio d1~I :\liuistero dei Lavori 

Pubblici del 1~73 saranno stanziate L. 225,0<W; 

»Nei corrispondenti bilanci attivi delle finanze 
sarà istituito per questa riscossione apposito 
capitolo colla denominazione: Concorso dc/fa 
p+orincia di Cuneo e di alfl·i C(wpi 1;wrnlip<'1" 
il miglim·mnf'nlo della .~trad11 71(1':,innr1h• "" Cu 
nM a Yentimiglia Jicl colle di 1'nul11. > 

(Approvato.) 
Si procederà piu tar<li alla votaziune sul com 

plesso <li questo progetto di lcggè. l';1ssercmo 
ora alla ùiscussionc <li quello sui provvedi 
menti finan;darii. Son persuaso che il Senato 11on 
avrà ditlicult.à di far precnùt:re qunsla discus 
sione a quella degli altri che sono all'ordine dei 
giorno, sL·rnte levidente sua urgenza eh irsta 
dal Ministero e consentita dal Senato. 

Dlscoss!one del progetto di Ieg~' sul 
pronedlmentl noanzlarll. 

( r. Atti del 81'11ato, 1". ,']{).) 
Si dà lettura dèl 11rogdto di legge. 
(T'edi in(m.) 
È aperta la discussione generale. 
La parola è al Senatori.) Auditfredi, 
Senatore AUDIFFRI:!lI. Signori. I~ certo che le 

questioni finanziarie sono le più grnvi che si 
possano agitare in Par!.'.lmcnto, ed è perciò na 
turale che Yediamo cos\ animate 1,~ discussioni 
chll a1l esse ·si riferiscono: anzi noi a libiamo 
ragion.1 di essere !'o<lùisfatti nel riconoscere 
che lo studio di tali questioni è fatto con quella 
accuratezza, con quella calma da meritare tutti 
i riguardi the loro accorda il paese. Se non 
che noi vediamo pur troppo frammettersi alle 
questioni finanziarie, la qunstionc politica: ora! 
se mi fosse permesso <li esternare agli Iw.lian1 
tutto il mio sentimento, io loro direi, che non · 
sono le qu.~stioni finanziarie che noi dobbiamo 
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complicare a questo modo; noi dobbiamo trat- 

. tade con quella spassionatezza che richiedono 
g:i !ntcressi <lei paese. Noi a libiamo fatto molto, 
dirò anzi moltissimo, ma sempre con quella 
generosità, con quella unione <li vedute che ci 
hanuo portato a superare ostacoli elio crede 
vamo insormontabili. 
Il progetto che ci presenta il Ministero ha 

per base il principio di riconoscere un grande 
svolgimento economico in tutta Italia, ed è un 
fatto che questo svolgimento economico ha preso 
proporzioni da poterci incoraggiare nell'opera 
felicemente intrapresa. 

Uno Stato non può chiamarsi consolidato, 
quanllo 11011 abbia le sue finanze assestate. 
llcbho dire sinceramente che ho acquistato 
gran<le stima <lei .Ministro Sella per la sua viva 
affezione alla causa finanziaria. Egli fu attivo 
Prornotore delle vie ferrate, <lei lavori pubblici 
~ di tutto quanto ha cooperato a svolgere gli 
interessi economici nella Penisola. 
Io poi, come specialmente disposto a soste 

nere gli interessi detl'agrìcoltura, mi permetto 
di farvi osservare, che la vera base, o dirò me 
glio, la vera ricchezza fondamentale del nostro 
Paese, riposa ossonzialmcnte sull'agricoltura; 
tant'è vero, che anche le statistiche ci dirno 
strauo come siasi accresciuta l'esportazione tanto 
l>:r gli olii quanto pt>r la sota, j. bestiami e 
via via. · 
. Noi vediamo che da pochi anni in qua non 
~1n1iortia1no più quella quantità di cereali che 
11npol'tava1110 un tempo, e diffatti è cosa rin 
crescevole che un paese così fertile come il 
nostro, abbia bisogno di importare i cercali; 
rna io ho forma flducia che questo ramo d'im 
portazione fra pochi anni sarà ridotto a po 
~hissirna cosa, perchè vedo con quanto amore 
1 Comizi agrari si sono interessati a far co 
noi;cere le macchine· perfezionate adattate al 
l1erf,~ziona!llenl'> dell'agricoltura. J\li sia per 
~ncsso di fare encomio al Comizio di Girgcnti, 
11 quale, corno mi vien riferito dal suo Presi 
tlente, ha importato esso solo tre mila aratri 
ainericani. 
d l'\oi vediamo nel circondario di Roma pren 
;r Voga le macchine inglesi per la semina 

g~0?e: vediamo far buona prova le trebbiatrici, 
~~ 10 credo che, nelle circostanze in cui si trova 

. gi·o romano, sarebbe un gran vantaggio che 
vi si introducesse l'aratro a vapore, come so 
ne è fatto esperimento vantaggiosissimo in 

1 Lombardia or sono pochi giorni. Noi vediamo 
che l'applicazione dell'aratro a vapore nelle 
regioni specialmente in cui scarseggia la mano 
d'opera, ed in particolar modo nel territorio 
romano, io credo che potrebbe essere di un 
grande aiuto alla buona coltivazione delle terre, 
come anche nella Sila delle Calabrie. 
Dunque, se mi permettete, io accennerò a 

quei provvedimenti, coi quali a senso mio il 
Governo potrebbe viemeglio avvantaggiare 
l'agricoltura. Fra questi, come notava bcnissi 
simo l'onorevole Ministro delle Finanze, con 
tribuirono assai le vie ferrate, le quali hanno 
facilitato le comunicazioni fra le diverse pro 
vincie italiane, cd hanno agevolato alle popola 
zioni del mezzogiorno il modo di esaminare le 
coltivazioni che si usano in altre provincie. Io, 
come agricoltore, sono persuaso che lo studio teo 
rico dell'agricoltura non sia sufficiente, e che torni 
molto più cfflcace la vista delle coltivazioni perfe 
zionate: perciò è più viaggiando che studiando 
sui libri cho s'impara l'agricoltura: ciò che re 
sta impresso nella niente per effetto della vi 
sta vi rimane incancellabile. Basta viaggiare 
in Inghilterra, nelle Fiandre, in alcuni paesi 
della Svizzera, in certi paesi di Alcmagna e 
nel Belgio per convincersi dal confronto, di 
quale immenso sviluppo sia capace l'agricol 
tura italiana. 

Essa oggi e portata ad un certo grado d'a 
vanzamento nell'Italia settentrionale, ma è atta 
a duplicare e triplicare i suoi prodotti nell'I 
talia centrale e in certe parti dell'Italia meri 
dionale. 
lo dico questo ad oggetto di destare la spe 

ciale attenzione degli Italiani riguardo agli in 
teressi agricoli, perchè sono la vera base di 
tutti i nostri interessi economici e della ric 
chezza dcl paese. 
Xoi abbiamo sicuramente avvantaggiato as 

sai le industrie; e ben lo sa l'onorevole Mini 
stro delle Finanze, quanto abbia progredito 
l'industria dei pannilani e dei cotoni, e quella 
persino dcl ferro: insomma, in Italia vediamo 
uno svolgimento d'industria manifatturiera, che 
ci è di buon augurio per l'avvenire. l\la nou 
dobbiamo dimenticare che sarà sempre l'agri 
coltura la parte più importante della ricchezza 
nazionti.le. Or bene, se le vie ferrate che hanno 
recato questo vantaggio, la facilitazione cioè 
dcli~ comunicazioni e lo scambio dci protlotti 
de.Ile 1•rovincie più favorite dalla natura, dal- 
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l'altro io creùo che non abbiamo ancora fatto personale che è posto alla ùirezione dci lavori 
quanto basta. Noi abbiamo costrutto le strade pubblici. 
ferrate nell'interesse del paese; ma noi vedia- Io spero adunquo che saran fatte concessioni 
·mo intanto che i prodotti agricoli non possono in proposito. Una delle cose che sono a mio 
transitare oltre una certa distanza, perchè il credere sommamente necessarie, è il creùito 
prezzo dci trasporti assorbe loro qualsiasi gua- agrario. Voi non ignorate come la proprietà 
dagno commerciale. sia grandemente gravata da ipoteche, eù è stato 
Queste vie ferrate che noi abbiamo costruite già iniziato, io credo, un progetto di leggo 

è cosa evidente che non sono abbastanza fre- per le casse di risparmio postali, i cui fondi 
quentate: noi vediamo che i convogli molte dovrebbero concorrere nella gran Cassa gene 
volte vanno e vengono quasi vuoti, e questi viaggi raie di depositi e prestiti. 
di convogli quasi vuoti, sono sicuramente al- Io desidererei che questi depositi non veuis 
trettante accuse, direi cosi, che facciamo al no- sero tutti agglomerati nella sola cassa cen 
stro sistema di tariffe. Perciò a noi conviene trale, Per quanto riguarda l'economia, biso 
ridurre i prezzi in modo <la agevolare il com- gna che questi risparmi si concentrino dird 
mercio. Noi abbiamo costruito -ferrovie nell'in- nei capo-luoghi di ciascun circondario. 
tercsse del commercio; è d'uopo fare tutte le Sarebbe bene che ogni provincia avesse la 
riduzioni che potranno essere possihili ; e sa- sua cassa di depositi e prestiti in cui fossero 
rebbe pure a desiderarsi che si facessero ri- depositati questi fondi, e che fosse emanata 
duzioni proporzionali alle distanze. l\li spiegherò una legge cho regolasse la costituzione <lei 
meglio. Credito agrario. 
Le tariffe chilometriche che noi abbiamo in Voi ben vedete che il possidente che deve 

proporzione delle distanze, non sono, a mio 1•a- farsi dare a prestito i danari per migliorare 
rere, razionali; in quanto che abbiamo una i proprii fondi, so dove restituire questo capi 
spesa fissa, che è. quella del g nau materialo tale in una sola volta, difllcilmeute si <lecitlC 
1110Jiile, e quella che occorre alle costruzioni, a questo sacrifizio, et! è anche difficile che ric 
che costano molto : quindi tutto quello che pos- sca; ma più facilmente il possidente può re 
siamo fare per avvantaggiare il commercio, è stituire un capitale che ha preso ad ìmprestito 
tanto di guadagnato. poco per volta, a un tasso del 7, dell'B, e 111d- 
Conviene che assolutamente questi convogli tiarno ancHe del 10 010. Allora molti agricol- · 

non viaggino moti; e perchè ciò non avvenga, tori si deciderebbero senza dubbio a fare mi 
che cosa occorrerebbe I Occorrerebbe che quelle glioramcnti che ora non fanno, e la proprietà 
merci che percorrono distanze maggiori, ah- non sarebbe tanto gravata; questo sarehùe 
biano proporzionalmente le <lette riduzioni. anzi un mezzo per disaggravarla, 
Noi vediamo infatti che per le strade ferrate Voi vedete r111ì intorno a Roma uno stato 
dell'Alta Italia si fanno in gran quantità con- d'agricoltura che in corto modo, perdonateu'i 
tratti parziali, Ho sentito accennare che, non l'espressione, ci fa vergogna. 
so se nell'anno passato, o duo anni sono, circa PRESIDENTE. Permetta, onorevole Audiffretli, 
20,000 convenzioni speciali furono stipulate da I non Je pare che lo cose di cui va ùiscor 

. quella Società per i trasporti. Questo dimostra 

1 

rendo, potrebbero trovare se.le più opportuna 
evidentemente che i Direttori delle strade fer- in altro proposte che, o già sono dal Governo 
rate riconoscono il vantaggio di tali riduzioni, avviate, o possono esserlo? Quelle di cui tratta, 
e ciò dovrebbe persuadere le Autorità gover- \ a parer mio, non conùucouo a proposte rela 
native a non esser restie a quelle riduzioni i tive al progetto di leggo posto ora in discus- 
che tornerebbero a vantaggio dcl commercio. Le siono. 
Società del:e vie ferrate hanno in mira <li favo- I Senatore !UDIFFREDI. Convengo col signor 
rire il commercio pcl loro proprio interesse, ma ' Presidente; ma io cretlo che il trattar gl'inte 
si teme sempre che non si curino bastantemente ressi finanziari con una certa ampiezza anche 
dell'interesse delle finanze. Ebbene, noi vediamo in Senato, torni piuttosto a suo onore. 
che l'intelligente Direttore delle ferrovie del- PRESI!lENTE. Questa è una legge 01m1ibus, JI\~ 
l'AHa Italia ha avvantaggiato altresì l'interesse non autorizza a parlare ùi tutto, perocchò ci 
finanziario; e ciò, ·dirci, quasi a malgrado del sono certe materie le quali non sono affatto 

1 
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in questione. Se Ella tratta di materie che non j pagare le imposte,· per ben ventiquattro volte 
Jiossano condurre ad un apprezzamento migliore I debbo correr dietro all'esattore. Coll'altre impo 
ùel!e cos_e che formano argomento della legge, i sto ancora che sono già votate, questi viaggi si 
rna che invoce vi sono estranee, Ella perde il I ripeteranno da 30 o 35 volte. Se questo stato 
suo tempo, e lo fa perdere al Senato. I di cose possa rafforzare il Governo, possa ani- 
Senatorc AUDIFFREDI. G l'interessi economici mare il paese a quella fiducia che noi deside 

del paese non sono estranei affatto a questa ria1110, io lo lascio considerare all'onorevole 
legge. [ Ministro," Per parte 111ia, sono convinto dav 

P~ESIDENTE. Lascio a lei l'apprezzare l'oppor- vero che il modo di percezione dcll'imposte che 
lunita delle cose che intende esporre. abbiamo adottato, sia di un carattere cosi dra- 
Senatore AUDIFFRE'.JI. È noto che nell'altro coniano, sia di così difficile applicazione da 

rarno del Parlamento, a proposito di questa non potersi sj.ìegare. È vero che è applicato in 
legge onmibu«, si sono fatti dci discorsi vera- I certe parti dcl Regno; ma ciò non toglie che 
mente omnibus, e trattate materie molto più I in certe altre non riesca di applicazione molto 
estranee alla legge di quelle che tratto io. Io difficile. Noi dobbiamo domandare sacrifizi al 
Parlo degl'interessi economici generali, e spero 11 paese. Domandiamoli pure, ma senza mole- , 
con questo d'indurre il signor l\linistro a pren- star lo, o molestandolo il meno che si possa. 
ùcre l1uei provvedimenti che sono d'interesse Sento sovente dagli stessi Intendenti di Fi 
generale. E, a. parer mio, questo tempo non è nanza pronunziare queste parole: - Siamo spia 
sprccato. centi di dover procedere con tutto questo ri- 
Io son d'avviso che anche in questo ramo gore, ma noi siamo sollecitati in questo senso. 

de) Parlamento qualcheduno debba rapprcsen- Non è soltanto la regolarità dei conti che a 
tare gl'interes;;i dell'agricoltura, ed è per quo- noi importa; l'essenziale è che gli incassi si 
sto che mi permetto di trattare questo sog- facciano, ma colla minor possibile molestia per 
gotto con una certa ampiezza. i contribuenti. Ora, è chiaro che noi prendiamo 

PRESIDENTE. So fosse in discussione questa una linea affatto opposta di procedimento. E 
tnateria, ella avrebbe ragione. Il progetto di da ciò nasce un malcontento che addolora. Se 
lrgge non lede j.uuto gl'intoressi agrari; per il signor Ministro delle Finanze udisse ciò che 
conseguenza ella avrà, se vuole, un'altra oc- si dice relativamente a questa molestia, certa 
C.<sione di fare una proposta. a suo bcll'agio mente sarebbe persuaso di quanto espongo: 
8~lla materia. agraria, usando della sua ini- ma se non crede a me, se ne riferisca. a ciò 
z1ativa. che gli diranno gli Intendenti di Finanza, le 
. Ora non si tratta della. materia agraria: se persone stesse cioè che sono incaricate della 
1~ seguito occorrerà qualche disposizione a tale sorveglianza sulla. riscossione. 
rrguarllo, nello tariffe, per esempio, ella potrà Io quindi desidererei si adottasse qualche 
fare le osservazioni che crederà. opportune. Per temperamento che correggesse una leggo così 
ora, continui. molesta. 
Senatore AUDIITRF.T)I. A quanto parmì, sono Dcl rimanente, io sono persuaso che l'attuale 

ascoltato con un certo interesse. Volevo dire progetto tlnanziario sia basato sul sicuro, per 
a~un<111e che la questione dell' agro romano è chè si fonda sullo svolgimento degli interessi 
d~ una importanza gora ve, gravissima, e che ha economici. 
Ùtllogno di pronti provvedimenti. Già noi vediamo che i nostri titoli di ren- 
lo volevo sollecitare a quest'uopo il Ministero dita ebbero un considerevole rialzo; questa è 

e nulla di più. una vera prova della fiducia riposta nel paese: 
d \' orrei oltreciò pregare l'onorevole Ministro duolrni per altro cho in Francia non si abbia ai 
t <';le Pinanze di riflettere che noi abbiamo vo- nostri titoli tutto il credito di cui godono presso 
5~ 

0 Una legge per la riscossione delle impo- di noi. Però, tali titoli sono in gran parte rien- 
_e, la <1uale io non dubito dehba nel princi- trati in Italia, e i nostri sistematici denigra 

~10 :iescire molto sgradi.ta alle popolazioni. lo tori residenti al di là delle Alpi, si convince- 1.·1cc10 ·1 '1 . 1 calcolo su me stesso. lo non possiedo ranno una bella volta che l'Italia ha risorse 
c re 111 quattro comuni; ma se in '}nesti quattro proprie di_ grande importanza, 1ier cui i nostri 
comuni debbo recarmi sei volte per ciascuno a titoli non saranno pii\ così avviliti come lo 
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furono nei tempi passati. Difatti sarebbe cosa 
incomprensibile che una nazione che ha tante 
risorse, non riuscisse a svolgerle gradatamente 1 

a proprio vantaggio. I 
È vero che già abbiamo fatti grandi pro 

gressi ; ma ne faremo di maggiori con una 
saggia amministrazione e profittando di quelle 
risorse che possiamo ritrarne. • 
In quanto ai mezzi di accrescere lo entrate, 

credo siano meritevoli di molta considerazione 
gli aumenti che si potrebbero f~re sulle do 
gane. 
Noi vediamo come l'America si è tratta fuori 

d'imbarazzo col mezzo delle dogane, cd ora la 
Francia prende la stessa via, tassando perfino 
le materie prime. 

È vero che io non suggerirò mai al signor 
Ministro di tassare le materie prime, ma i 
prodotti cli consumazione. 
Voi sapete che Cavour, per incoraggiare i 

comuni a fare· le spese che erano necessarie, 
si era prefisso dì non accrescere le imposte 
dirette, e ciò avvenne specialmente in Pie 
monte ove i Comuni e le Provincie hanno lar 
gheggiato in spese pubbliche e dove le imposte 
comunali e provinciali, aggiunte allo tasso go 
vernative, sono elevate ad un punto, che pcl 
piccolo possidente l'imposta diventa in certo 
modo gravosa ed opprimente, perchè si eleva 
al terzo della rendita ed in certi luoghi anche 
a più. 
Se volete sollevare un poco il possidente, 

dovete accrescere le imposte indirette, che sono 
precisamente le imposte doganali, e- qualche 
studio in questo senso io credo che giove 
rebbe all'interesse delle finanze ed a quello della 
classe possidente. 
Ho sentito lamentare che noi davamo trop 

po sviluppo al credito; che ci mettevamo nelle 
mani della Banca Nazionale, quasi chè la Banca 
Nazionale fosse un vampiro che dovesse assor 
bire le ricchezze del paese: io sono di opi 
nione diametralmente opposta. Io credo che 
sia stata per noi una gran fortuna di aver 
unito il eredito commerciale al credito gover 
nativo, e son d'avviso che il corso forzoso sia 
stato indirettamente il modo di accrescere la 
ricchezza ed il credito fra noi, e voi sapete 
che il credito è moneta. 
Io penso altresi che il credito della Banca 

Nazionale sia il credito dello Stato, come il 
credito dello Stato è il credito della Banca Na- 

zionalo, :\fa al solo nominare la Banca ,Nazio 
nale rare che si facciano venire i brividi ad 
dosso ad altri concorrenti. Si è condannato il 
Ministero perchè propendeva a dare allo Banche 
l'amministrazione delle tesorerie; invece, sarebbe 
·questa certamente una grande economia. È forse 
una cosa illecita al Ministero, per avvantag 
giare gli interessi dello Stato, il rivolgersi a 
quegli stabilimenti ili credito che sono più re 
putati? Noi vediamo che chi ha sostenuto il 
credito dell'Inghilterra è stata la Banca inglnse, 
chi ha sostenuto il credito della Francia è stata 
la Banca francese, chi ha sostenuto il credito 
dell'Austria è stata la Banca di Vienna, e chi 
ha sostenuto il credito d'Italia è stata la nostra 
Banca Nazionale. E se io d.co questo, non cre 
diate già che io abbia interessi colla Banca 
Nazionale. Questo io dico perché credo sia 
di vantaggio al paese, per combattere le ideo 
tli coloro i quali temono che i nosi.ri interessi 
siano troppo con essa complicati. Noi vediamo 
peraltro che la Banca Xazionale ci ha antici 
pato un capitalo di quasi un miliardo. 
Avremmo noi potuto fare tutto quello che 

abbiamo fatto senza questo anticipazioni? l\!ai 
più. Perciò io spero che debba cessare questa 
ingiusta gelosia bancaria. D'altronde, sarà vero 
che noi non vogliamo permettere lo sYiluppo 
del credito? Ma noi vediamo sorgere il credito 
commerciale con un'abbondanza che in certo 
modo ci spaventa. Sicuramente il Governo non 
può sorvegliare, controllare tutte le Banche 
che sorgono, ma quella Banca a cui esso affida 
i maggiori interessi dello Stato fa bene se l'ha 
sott'occhi; esso potrebbe invigilarne una, due 
tre, ma non potrebbe invigilarle tutte. Il dare 
una tutela parziale a tutte le Banche sarebbe 
cosa impossibile pel Governo; bisogna che gli 
azionisti pensino a tutelarsi da se stessi. Voi 
vedete come queste piccole llanche siano sorte: 
e sorto un credito tale, e una qiantità tale di 
piccoli biglietti che eccedevano il bisogno senz~ 
aver garanzia sufficiente. Nell'alto Piemonte si 
è finito per fare una convenzione di non ac 
cettare i piccoli biglietti quando la Banca Na~ 
zionale ha emessi quelli d'una lira; ma questi 
biglietti sono cosi scarsi che non bastano ai 
bisogni del commercio. Io ho sempre esort.-ito 
a che si aumentassero, porche voi sapete che 
colla circolazione cartacea si può difilcilmento 
intromettere la circolazione della moneta. L'ar 
gento e l'oro sono scomparsi, ma noi abùiamo 
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i loro rappresentanti che sono quasi accreditati taglieggiare, sicuramente avremmo molta dif 
come lo è l'ero e l'argento; io invidio in questo · fìcoltà a scacciamela. 
le buone condizioni, vale a dire la ricchezza La Lombardia è difesa dalle ,comunicazioni 
della Francia, ove il credito della Banca è tale , che ha, per mezzo della Svizzera, con le altre 
che il prezzo dell'oro è quasi uguale à quello i· provincie continentali d' Europa, ma l'alto 
della carta; ciò vuol dire che il credito pub- Piemonte è completamente indifeso . 

. liiico in Francia è nieglio assodato di quel che lo spero perciò che senza sprecare tanti dc- 
non lo sia da noi, quantunque per altro io speri nari in. queste fortificazioni, noi penseremo a 
ancora che, çollo sviluppo dci nostri interessi difenderci col mezzo delle fortificazioni naturali 
economici, anche noi non tarderemo sicura- che abbiamo nelle Alpi. Le traversate dei\'li eser 
lnente a veder ribassato il prezzo dell'oro. citi sono rese difficili coi mezzi di difesa che 
Intanto però credo necessario che si provveda abbiamo presentemente, ed· è meno difficile 

al 11iccolo commercio cd alla piccola circola- adesso difendere il passo delle montagne .di 
zione, e che la Banca Nazionale venga auto- quello che lo fosse ne'tcmpi addietro; perchè 
rizzata ad emettere un maggior numero di al presente, sé non si dàuno grandi battaglie, 
biglietti da una lira. . · se non si fanno grandi cnrnirlcìue, non pare 
Un'altra preghiera vorrei fare al Ministero re- che si ottenga un risultato significante. :\li 

lativa alle cartoline postali, sulle quali veggo 1 giova adunque sperare che si andrà a rilento 
Jirescntato un progetto di legge. I nello spendere queste somme. Xoi siamo stati 
Queste cartoline saranno un bel trovato, sempre in buon accordo coi Francesi e questo 

nia io lo dico francamente, preferirei veder l non sarebbe venuto meno sicuramente, se non 
Portata di nuovo la tassa delle lettere a 15 1 fossero state le circostanze speciali che ah biamo 
c~ntcsimi in vece· di 20, persuaso che in bre- 1 attraversate. In Francia hanno prevalso certe 
V1ssinio temjo questa differenza sarebbe lar- i idee politiche che non sono certo quelle del 
gamP-nte compensata dall'aumento delle lettere, ! l'Italia; i Francesi per quelle rivoluzioni che 
e che anzi con ciò si preparerebbe la strada ad I hanno subito sono <li ventati Incontentabili, non 
llna maggior riduzione, portandone di poi la ! sanno più a qual Governo darsi in braccio, <li 
tassa ~ soli 10 centesimi, come avvenne ap- ! modo che non pochi invidiano l'ordine poli 
P~tnto in Inghilterra . con sommo vantaggio : tico dell'Italia, perchè la libertà. moderata non · 
di quel paese., Perciò francamente io credo 1 la vorrebbero, e propendono a tornare ai governi , 
che sia stato un grande errore quello cli nuo- I assoluti e militari i quali determinano quello 
Vamente portare la tassa delle lettere a 20 ! rivoluzioni che traggono i popoli all'anarchia, 
centesimi, e che sia sommamente più conve- I come più volto è avvenuto in Francia. Dcl 
niente per l'erario, come diceva, e per I'into- ! resto, sicuramente noi abbiamo buoni amici e 
r~sse pubblico, 'il riadottare la tassa primitiva ' buoni allenti nei Francesi, abbiamo il partito 
di 15 centesimi. . ! liberale moderato che è sinceramente un nostro 
tn'altra osservazione ancora vorrei fare. I alleato, e perciò spero che nessuna ragione di 
~foi abbiamo veduto farsi la proposta cli un I diffidenza ci possa portare a guerre che sareb 

f'.rogetto di fortificazioni generali per I' Ita- : boro un danno geuerale per tutta Europa, perchè 
ha. Ora dirò che anche questa proposta non ' in questi tempi non potrebbe scoppiare una 
ha soddisfatto parecchie persone competenti, I guerra senza che tutta Europa vi prendesse parte. 
le quali, consultate da me, non si persuasero i Debbo dire ancora due altre parole: io vc1111i 
che questo piano di fortificazioni fosse accet- : in certo modo rimproverato ì>er la proposta 
talJile. i che io aveva appoggiato, che si desse cioè 1111al- 
Che cosa ab!Jiamo noi fatto? Lo diceva un • che sussi1lio ai Canonici poveri. (l/al'itrì.) 

lll.oinent.o fa l'onorevole generalo :iicnahrea, J :Koi non siamo mai stati avversari del Clero, 
C()rn11ctentissimo in questa materia. I corno siamo e intendiamo di essere devoti os 
c· ,1,1 I1ericolo maggiore che noi ab!Jiamo è pre- , scrvatori dnlla nostra religione. Ma pur troppo 
is,irnente nelle provincie settentrionali che I v'ha chi cerca di mettere discordie tra il Clero 

possono · · d' d ' 1 I · d'" · · 1· 
F . essere mvasc, rn caso 1 guerra, alla ' e a popo a:r.10ne, e 11att1 noi vel 1a1110 che 
rancia · 1 · · t · " 1· · in un co Pwmonte e la Lombardia, · questo an .agomsmo 1u causa e 1 una certa 

e quando essa _po~sedessc questi territorii da . reazione a danno del Clero. • 
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Il clero ormai gi:\ comprende che non avreh 
be tanto sofferto, lo dico chiaramente, se la 
Corte di Roma- non si fosse gettata da tutta 
altra parte, dalla parto, cioè, degli interessi della 
Francia, come se noi non fossimo cristiani. 
( l larilil.) 

Io spero che questo idr-e non regnino nolla 
gc>neralità dcl clero italiano, e che la Corte di lto 
ma gradatamente riconoscerà il suo torto e le 
sue illusioni <li voler proteggere lo straniero 
sotto pretesto di difendere la religione, mentre 
la religione in Italia non è mai slitta cosi ri 
spettata come lo è adesso. Che il clero abbia 
sofferto sicuramente per l'espropriazione dr-i 
beni della manomorta è cosa certa; ma è vero 
altresì che l'espropriazione di questi heni ha 
fatto risorgere la 'Sicil ia; e che senza l'es:rv 
priazione lii questi beni della manomorta uoi 
non faremo risorgere la forti!ità del territorio 
dell'Agro romano. 

Con ciò io ho espresso le mie i.loe nel mo.lo 
più chiaro e più semplice che ho potnto. '.\li per 
donerete se rui sono troppo dilungato; ma credo 
che ciò che vi ho detto sia di un'utilità imme 
diata, e mi giova sperare che il Ministero ne 
terrà quel conto che crederà più opportuno. 
. PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Alessandro 
Rossi ha la parola. 
Senatore ROSSI. Per quanto io sia compreso 

della riserva, o dirò meglio, della larghexzn 
che il Senato s' imi>oue nella discussione delle 
leggi <li finanza, e p1Jr quanto la forma com 
plessa del progetto oli legge che abbiamo di 
nanzi, scemi, o sotto qualche altro riguardo 
aumenti il merito della nostra moderazione, 
io credo doveroso ed utile di sottoporre all'ap 
prezzamento cfo\l'onorevole Ministro delle Fi 
nanze alcuni avvertimenti, nella speranza di 
ottenere il suffragio anche dci miei onorevoli 
Collogh i. 

Dirò poche parole della nuova emissione di 
carta, onde avrei dovuto iseriverrni all'nrti 
colo 2; ma siccome intendo cl'appogg-ianni più 
.che altro agli interessi economici del paese, 
lo credei tema <li discussione generale. 

De'Ia condizione economica del paese, nel 
l'esposizione rìnanziaria, fatta dinanzi all'altro 
ramo del Parlamento, l'onorevole Sdla ha mo 
strato di preoccuparsi, cd a ragione, grande 
mente, 
Io non posso dimenticare fa. inchiesta parla 

montare sul corso forzoso, e le lunghe ed as- 

s'.due conferenze, che mi fornirono l'occas:one 
di apprezzare le rare qualità dell'onrirevole Sella. 

Allora, come oggi, egli fissava lo sguardo 
allo sviluppo delle nostre industrie e dei n~ 
stri comlJlerci; allora come oggi, egli attendeva 
in un prossimo avvenire il beneficio che il la 
voro nazionale deve ritrarre dalla libertà e . 
dalla unità della patria. 
lo mi associai a lui in questo duplice scopo, 

r;ello visite che faceva la Commissione alle 
principali città d'Italia; e confesso che la spe 
ranza <lell'avvenire, veniva a mitigare la pe 
nosa impressione che ci destavano gli effetti 
<lei corso forzoso. Quelle spéranze si mutarono 
in convinzioni, quando l'onorevole Sel1a assunse 
il portafoglio delle Finanze. A queste convin 
zioni egli sacrificò qualclw concetto secondario, 
f.JDdandovi sopra il suo sistema finanziario, dirò 
quasi, di preparazione. 

r.:J oggi egli ci propone l'aumento tli 300 
milioni di carta forse con minori garanzie che 
in passato: noi entri;uno, almeno pc! momento, 
a gonfie vele nel corso forzoso. A questi prov 
vedimenti il paese ha risposto con segni di fi 
ducia, e l'altro ramo tld Parlamento coi voti. 
Ora a noi la questione è posL'l. in questi ter 
mini: o emissione <li rt:n1lita, où aumento d'im 
r oste, od emissione tli carta. Di economie pos 
sibili non è più chi muova p:trola, dinanzi 
alle maggiori spese che ci si prcsm1tano, al 
cune votate, allrc progettate, ùi guerra, di ma 
rina e di ferrovie. 

Convengo C'he1 posto in questi termini, il p1·0- 
Llema, pPI Senato, è assai semplice. Se io po 
tessi fare un paragone materiale, infinitamcnto 
inferiore al suhbictto, consitlcramlo il progre-· 
cliente cammino dcl corso furioso, ùirci chti 
parmi ùi essere nel treno cPIPrn che scende il 
nostro .Appennino, e tli uùire i freni operare atl 
estrema tensione. Aù evitare, se i freni cedono, 
il precipizio, un vigile guardiano è là p0r av 
viare il convoglio ne' binari ùi riparo in salit:1; 
e tutto è salvo. 

Il guardiano parini l'onorevole SPlla. Egli 
viene a dire: - Non tcmctP: scen11i:uno è vero, 
ma afflùatcvi a me come io mi affi1lo Ili J 11\rsc: 
poi ascenderemo. I Invero.io riconosco all'onoreYole Sella la mano 
robusta: anch'io nutro in buona }lal'te la con 
fltlenza e la speranza che egli pone ?ell' op<'-' 
rosità del p.wse. Questa fortunata ascen1<ion•1 

1 rlalla china pcricoh)sa ll•'lia · <1nale noi ci no- 

' I 
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viamo, anch'io spero ottenerla, a condizione 
però di studiare con molta attenzione, con molto 
amore, i bisogni e le forze vere e reali dcl 
paese. Il movimento economico si può dire che 
comincia· appena, e tuttora diversi ostacoli na 
turali cd anche artificiali ìngom brano la via. 

Io riconosco che il paese non ha aspettato 
nè il pareggio dcl bilancio, ne una lcgg-e sulla 
liberti delle Banche per incominciare. Si sono 
percorsi non solo i campi fertili, ma flunnchc 
le paludi del credito. . • 

qualche opificio s'innalza, e. sorge anche rp1a 
ti là qualche industria nuova come conseguenza 
1liretta dell'applicazione dei risparmi attratti alle 
1move associazioni. Laonde, separato il metallo 
dalla scoria, e fatta tosto o tardi giustizia di 
verti programmi fallnci che vediamo copri re 
ancora le pagine dei g-iornali, non può dirsi 
che non verranno quelle instituzionì in aiuto 
anche al commercio, agli scambi e alle costru 
zioni. 
Parimenti le nostre Borse hanno mostrato 

cli agitarsi da loro stesse e di pigliare una le 
gittima autonomia nel corso dei nostri fondi 
fn1hlilici. Vedete, o signori Senatori, veda l'o 
nor~vole Ministro che io rendo giustizia al-. 
l'attività della X azione. 'Ma d'altro canto non 
conviene spingere troppo oltre l'ottimismo, p~r 
chè la situazione generale è ancora troppo in 
certa e delicatà sotto molti riguardi, per una 
Xazione come la nostra, giovane <li vita e di 
f'Rpcri1mza, e che cammina tra molte spine e 
che alla fin fine non deve fidare che sopra se 
~~a . 
Toccando l'aggio dell'oro, da un anno già. 

rad1loppiato, noi non ci troviamo nella condi 
zione di poter avere un compenso nella espor 
tazione, ·sempre maggiore nei paesi ove esiste 
un aggio sull'oro,· come gli Stati Uniti d' Arno 
rica, come l'Austria, e pt>r certi prodotti anche 
la Russia. L'Onorevole Ministro delle Finanze 
nella sua esposizione finanziaria, appoggiandosi 
allo cifre del nostro morimento rmnmcrciafe 
di importazione e di esportazione, fece un quadro 
niolto attraente della operosità dcl paese nell'anno 
di~corso. Invero, se valeva far menzione di un au 
ll'li!nto di scambi, era quello il momento, per con 
fortare i ril'ppr1~sentanti ild parsi~ nell'atto che '!0veva~i provvedere ai bisogni drll'Prario; ma 
l 01,1orevple Sella converrà rueco, che non si 
puo vrendcre per base di paragorw coi prece 
di>nti l'anno anormale che fu il 1871. 

Tutti procedono, e noi procediamo ; ma io 
non posso ancora veder le cose in colore 
di rosa, come ha mostrato <li vederle I' o 
norevole proopinante parlando della produ 
zione agricola; e credo che nessuno possa, non . 
che ammettere, immaginare che In nostra 
produzione siasi potuta aumentare ili quasi 
300 miìinni in un anno. 

K on si devono confondere i prodotti del suolo 
. ' che dipendono ~P•'Sso dalle condizioni atmo- 

sforiche, e si rlevono prendel'e in lnngo corso di 
anni, nè fare ua cumulo d1•l maggior valor.~ 
dei prezzi, per esempio delle set•~. ConvicJHl 
considerare i fenomeni prodotti. dalla guerra. 
franco-tedesca: le nostre vie <li ~omunicazionc 
sostituite temporariamente a qudle consuete 
<li scnmhio estero, e i depositi temporarii <li. 
·merci formntisi nel paese: l'importazione fran~ 
cese trasformatasi a <J.Ud tempo, e la nostra 
esportazione clPl pari. 
Tutto cin va consi1lcrato benissimo, e non 

S"nza compiacenza, ma da un punto di Yis:a 
che pnò avere molta 1iarte subordinata, e non 
come base assoluta cli par:igone. 
Il paragone snrà. certo molto più veritiero 

coll'anno presente. Non per questo, ripeto, 
sarò pessimista: no, anzi c"re<lo che le previ 
sioni dcl ~linistro di un aumento tli 10 milioni 
tl'cntrata nello spontaneo svolgersi tlella ric 
chezza .nazionale, non resteranno al disotto del 
reale, se noi per nostra parte in1lirett.arnente 
non vi opponiamo contrasti, e se metteremo 
anzi tutto in 01wra p•'r togliere gli ostacoli 
che inçe,ppano la produzione. Ma non conviene 
nemmeno illntlere noi stegsi e supporci una· 
valentìa maggiore del vero. . 

Diffatti non è d'importa111.a assoluta il crc 
cfore che l'alto saggio clei c:ipitali impedisca 
lo sviluppo delle industrie, a fine di dedurne 
che qu;ilche punto <li più sul nostro consoli 
dato distoglierà. i capitali tJa '1UCll'irnpieg1; {H!r 
immobilizzarli nelle industrie end commercio. 
A noi occorre bensi una maggior somma tli 
capitale per piantare gli opiftci; ma i capitali. 
a lungo corso non stanno molto a migliore 
mercato altrove che da noi. 

A noi occorre llrincipalmente la fiducia e la 
stabilità niorah~. . 
La questione (e lascio· a parte la politica; che· 

evitlcntemente può avèrci molta attinenza), la 
questione è d'or1line amministrativo e d'ordine 
morale, e l'aggio tldl'oro 11011 può essere una. 

I . 
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regola assoluta per giudicare della passibilità 
del corso forzoso. 
Io son ben lontano <la trovare nel corso for 

zoso le qualità che ha trovato il mio onorevole 
Collega Audiffredi, quando ha detto che esso 
contribuisce allo sviluppo del credito. 

Meno ancora opino coi protezionisti, (e sono 
già molti) che abbia giovato allo sviluppo delle 
nostre industrie, 

Avendo letto con molt'attenzione gli Atti che 
ci stanno dinanzi, io vedo per primo l'onorevole 
Ministro delle Finanze essersi seriamente 11reoc 
cupato del corso forzoso, fare dello riserve, 
dare delle assicurazioni ; anzi in una certa 
circostanza parlò <li chinino. 

Un onorevole nostro Collega, a capo di una 
Commissione consultata. dall' onorevole Sella, 
dette una risposta che taluni chiamarono si 
billina. 

L'onorevole :iiinghetti nella sua prerelazione 
rimpianse la necessità della emissione ; ma il 
Relatore speciale ne ha fallo una questione 
meccanica, dirci quasi jmtologica. 
liii pareva quasi che non i;~ occupasse che 

della capacità aritmetica· del paese in carta 
moneta, per vedere a quanto la nuova potesse 
ascendere. Ma dal punto virtuale, narrata la qua 
lità delle spese cui la nuova emissione doveva 
far fronte, conclude essere legittimo, natu 
rale , incensurabile il motivo che giustifica re 
missione medesima. 

L'onorevole Sella si dee esser trovato sorpas 
sato; per me, io dichiaro che il mio ottimismo 
non va fino a 111wl punto. 

Sono assai teneri i germi ùi quel sospirato 
sviluppo economico dal quale ci attendiamo il 
restauro finanziario, per non circondarli <li molte 
precauzioni e spingere lo sguardo nell'avve 
nire. 

In· Francia la circolazione a corso coatto è 
di franchi 2,800,000,000 e l'aggio si aggira a 
meno <lei 1 J2 010; eppure quella Nazione 
esce appena da inaudite sventure, da perdite 
enormi ; e non ha ancora potuto comporre un 
sistema dellnitivo d'imposto. 
Imaginatevi che spunti da noi una nube •po 

litica, un moto interno, una crisi parlamentare, 
e vedreste l'aggio dell'oro ascendere ad un 
saggio sproporzionato, malgrado che la nostra 
circolazione giunga appena alla metà, anzi 
per oggi tanto, forse non sia uè anche alla metà 
della circolazione francese. · 

Ditelo come vi piace; nobile orgoglio nazio 
nale da una parte; dichiarate che sarebbe ir 
ragionevole sflducia dall'altra, ma dovrete poi 
convenire che vi hanno situazioni morali che 
si impongono da. se medesime. 

È cotesta situazione reale, non immaginaria, 
promettente, ma non rassicurante, che io ho 
creduto doveroso di manifestare all'onorevole 
.Ministro delle Finanze, perchè non creda il paese 
più robusto che non è, non scambi il coraggio 
·colla forza, e per tenergli vivo nell'animo quel 
salutare timore che egli mostrò <li avere ed 
ha del corso forzoso. 

Queste avvertenze io spero che egli vorrà 
prenderle in buona ·parte, e il Senato con- 
sentire. · 

Quanto a proposte, non ho ùa farne. 
L'articolo 'secondo dcl progetto di legge sta 

bllisce che anno. I•Pr anno, nel quinquennio, il 
Parlamento tornerà sopra questo soggetto. 
Non mi resta che formulare due voti: uno, 
che il partito ci torni dà solo e non in cumulo 
di legge complessa; l'altro che la situazione 
generale corrisponda ancora meglio alla pre- · 
visione ùel Ministro, tanto da ispirarci più si 
cure e più efficaci deliberazioni. L'istesso sen 
timento che oggi mi mosse a parlare, mi farà 
prendere domani la parola, che . mi riservo, 
sull'articolo 4. 

Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SANSEVERINO. Non era mia intenzione 

certamente <li prendere la parola sull'argomento 
<li cui ora si tratta; ma. alcune opinioni esposte 
dal mio amico Audiffredi mi costringono a fare 
qualche brevissima. osservazione. 

Mi spiace di trovarmi cosi sovente in con 
traddizione con questo mio Collega. 

L'onorevole Senatore Auùiffreùi trova degno 
di biasimo il sistema. di percezione ora in \'Ì 
gore, improntato sopra quello della Lombardia, 
con alcune moditlcazioni ed attenuazioni di 
rigori. 
Farò osservare all'onorevole Senatore Audif 

freùi, che in Lombardia non vi erano arretrati, 
e dove vigevano i sistemi che il preopinaute 
predilige, gli arretrati erano furti, e.fort] assai: 
lo sono perfettamente d'accordo con lui che 

in Italia, paese eminentemente agricolo, l'agri 
coltura debba essere la prima fonte' di ric 
chezza; ma non credo però che l'agricoltura. 
e l'i1ulustria. possano trar vantaggio ùall'au- 
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mento delle imposte indirette, ossia dai dazi dervi qualche migliaio di lire, quando egli non 
doganali. credesse, come gli Spartani, che ·il miglior ha- 
ll Senatore Rossi, uno fra i piu intelligenti luardo debbano essere i petti dei cittadini. Al 

ed operosi industriali d'Italia, ha or ora asse- tro non aggiungo per non meritarmi un nuovo 
rito che trovava il corso forzoso ( corrispon- rimprovero dall'onorevole nostro Presidente. 
dente ad un aumento di dazio per -la differenza Senatore AUDIFFREDI. Do~nando la parola. 
fra il valore della carta e quello della moneta PRESIDEYTE La parola è al Senatore Audiffredi, 
lnetallica) non essere stato punto giovevole ma lo pregherei di non volersi allontanare 
all'industria1 ed avervi anzi recato non poco dal soggetto e di non ritornare sull'argo- 
danno, per il dazio delle materie prime. • mento delle fortificazioni. (llaritrì.) 
Ouando noi imporremo nuovi dazi, le altre · Senatore AUDIFFREDI. Volevo dire semplice 

Nazioni, per rappresaglia, aggraveranno quelli mente ali' onorevole Sanseverino che io non 
già in corso sui nostri prodotti; e noi ora contendo menomamente che il sistema d'esa 
:sportiamo in gran quantità la seta ed anche zione per mezzo degli appalti funzioni regolar 
in minori proporzioni la canapa, la robbia ecc. mente in Lombardia, ma gli contrappongo quella 
Che se in quanto ai cereali siamo deficienti, uguale regolarità che noi avevamo prima di qua- 
egli e da sperare che quando. sia maggior- sta unione generale col resto d'Italia. 
rnente sviluppata l'agricoltura, particolarmente È cosa di fatto che se l'esazione delle im 
n.eUe provincie meridionali, ove è grave danno 1 poste andava bene in Lombardia, in Piemonte 
sicno tanto deficienti le vie di comunicazione, non andava meno bene sicuramente; l'esazione 
certamente avremo prodotti da sopperire non era esattissima anche da noi, i contribuenti non 
solo ai. bisogni dell'Italia, ma da mandarne in. erano molqsuui, ed io mi.augurerei che gli Ita 
~:an copia anche all'estero. Citerò un escm- liani la volessero adottare. 
P1~: in Italia prima dei politici rivolgimenti Solamente voglio far presente all'onor. 11µ1i 
Jl?1 qnali felicemente cl siamo riuniti, era vi un stro che colle innovazioni che abbiamo introdotte 
Piccolo Stato il quale godeva di una agiatezza nella legge, prevedo che nella sua.applicazione, se 
tnaggiore degli altri, sebbene meno dotato da verrà fatta col dovuto rigore, s'incontreranno 
natura, ed era la Toscana; e perchè ciò 1 per- molte e gravi difficoltà. - Per questo io desi 
Chè in Toscana era vecchio il sistema della dorava che l'esazione delle imposte fosse affl 
liliertà commerciale, nella Toscana si proteg- data alla Banca, perchè col mezzo della Banca 
geva lo scambio, ed il paese godeva di un gran vi era ancora modo di transigere, Potevamo, 
credito. quasi dirci, aprire colla Banca un conto cor- 
Ilo un'altra osservazione da fare all'onore- rente, e <lire: - Se mi anticipate le imposte, io vi 

l'.ole Audilfredi. Egli crede che le fortillcazioni pagherò un dato interesse; - ed in questo caso 
sieno {1er lo meno inutili. Io ho parlato con la Banca di questa facilità. di credito potrà 
Persone tecniche, le quali.... -fare usufruire i proprietarti, vant:iggi questi che 
: PRESIDENTE. Permetta, onorevole Sanseverino; sicuramente non si otterranno cogli esattori, 
10 ho lasciato che parlasse in risposta all'ono- che sono ad un tempo appaltatori, e che cer 
revoJe Auditfredi ; ma non posso non .richia- tamente proce1leranno col massimo rigore, il 
tnarle alla mente una massima parlamentare; che io sono persuaso sarà nocivo a quella con- 
che · · · d' d Il · ' eroe, quando un progetto di legge intorno cor ia e a quo a unione, che finora ha fatto 
~d Una data materia è sottoposto all'altro ramo la nostra forza. 
'Il et Parlamento, non ò conveniente che qui se Signori, noi siamo forti perché siamo uniti; 
; entri nel merito e si facciano apprezza- e se l'estero ci rispetta, si è precisamente per- 
enti. · che ci vede concordi ; perciò facciamo di tutto 

d Senatore SANSEVERJNO. Permetta signor Presi- per conservare questa nostra unione. • 
e!ite . . . . . . h . ,. 

ai • 10 considero questa questione dal solo Questo e 11 voto che 10 o mteso rare, e son 
d~P:.ttoftnanziario e non militare. Del resto, finirò persuaso che il Ministero l'ha preso in questo 

1~ iarantio all'onorevole mio amico che io non senso. 
;~. o, come lui, tutto color di rosa, e nell'eventua- Dcl resto, rispondo all'onorevole Senatore San- 
1 a d'una guerra, credo tutt'altro che inutile il severino che non solo io non son contrario al 
preoccuparsi fin d'ora di fortificazioni, e lo spen- libero scambio, ma sono anzi lihero scambista. 

I 

I 
it 
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quant'altri mai, f~uant.unr1;1e ~1Pnsi. che le ~n- 11 fa, sugli a~ti o sulle intenzioni .di ~linis~i·i-.cli .un 
novazioni che abbiamo fatte, siano state troppo paese amico, pel quale l'Italia sente ricono 
avventate, e che noi ·potremmo anche essere scenza. (Seoni di app1'0i-azione.) 
più avanzati nelle nostre industrie se fossimo Senatore !UDIFFREDI. Creda, onorevole signor 
stati più prudenti. Presidente, ch'io non mi sarei mai lasciato 

Non è forse vero che una gran parte dci ·sfuggire parole. meno che convenienti verso i 
manifattori In : annilani ha dovuto chiudere ! nostri antichi alleati. Si persuada anzi che io 
le sue fabbrich ·? .Che il tessuto delle sete, I sono perfettamente del suo avviso circa ai no 
che fioriva in Torino, ove si contavano circa stri sentimenti verso la Francia, che tengo 
2000 telai, si è ridotto ora presso -a poco al come arnica, al punto da non trovar nccessa 
meschino numero <li 2001 rie le fortiflcazioui, perchè ho piena confidenza 

E tutti questi sacrifìcii perchè? Per amore <li nella concordia, e perchè son convinto che I'o 
quella concordia che noi desideravamo conser- \ pinione prevalente in Francia non sia quella 
vare colla Francia, e per la speranza cli ami- di un certo partito, il quale non riuscirà, spero, 
carcela. ~ra. che cosa ne abbiamo ottc~uto? j ad avere il sopravvento, se vi dura il regime 

Noi sappiamo benissimo che coloro che ci , della libertà. 
muovono guorru al di là delle Alpi, non .sono ! lo pure nutro simpatia per la Francia, e <lesi· 
i liberali di Francia, ma persone che hanno i dero vivamenle che duri questo buon accordo 
verso di noi ben altre intenzioni, e che ,.e- tra i due Sk'lti vicini, ' 
drebhero con piacere la nostra .rovina. (Ru- · PRESIDENTE. Attesa l'ora tarda, propongo .al 
mori.) Quando noi vediamo i Ministri di questa Senato di rinviare a domani alle ore due il 
Francia . . . . . seguito di questa discussione. 

PRESIDENTE. Mi permetta, signor' Senatore, 
Non è permesso di portar un giudizio, com'Ella 

La seduta è sciolta (ore 5 l 12). 
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